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Convenzioni marittime. 


Replichiamo brevemente alla Tribuna sui due 
appunti mossi dall’egregia consorella alle Con- 
venzioni e cioè sulle pretese ordinazioni date 
ai cantieri inglesi dalla Società assuatrice dei 
servizi marittimi per sostituire le vecchie navi 
che le vengono cedute dalla Navig. Gen, Italia- 


na e sull’eveni 

Avendo noi dimostrato l'assurdità delle or- 
dinazioni di navi all’estero, perchè un appal 
tatore, il quale commettesse per vari milion 
il materiale necessario ad un'impresa, che non 
gli è ancora stata aggiudicata definitivamente, 
meriterebbe di essere rinchiuso in una Casa di 
salute, la Tribuna insiste dicendo che le ordi- 
nazioni sono naturalmente: subordinate all'ap- 
provazione delle Convenzioni da parle del Par- 
‘amento. 

Pezo el tacon del buso! 

La consorella dimentica infatti che le ordi- 
nazioni di materiale all’estero sono ammesse 
soltanto quando si verifichino due circostanze; 
il costo e la consegna. 

Vale a dire che non si possono commettere 
le navi all’estero se non nel caso în cui î 
tieri italiani pretendano (oltre al premio di co- 
struzione loro assienrato dalla legge pi 
rina mercantile) un prezzo superiore del 
quello dei cantieri esteri: oppure che i ca 
italiani non possano assumersi l'impegno di 
consegnare il materiale nel periodo di tempo, 
indicato nei capitolati, a seconda del tonnel- 
laggio della nave. 

“io posto, per supporre che la nuova Soci 
tà — violando i capitolati del contratto prima 
che questo sia approvato dal Parlamento 
abbia commesso i muovi vapori ai cantieri in- 
glesi (sia pure subordinando la commessa alla 
approvazione delle Convenzioni da parte del 
Parlamento) bi riamente supporre 
che essa abbia interpellato i cantieri italiani e 
che questi abbiano preteso nn prezzo superio- 
re del 5.010 © abbiano dichiarato che non sono 
in grado di consegnarli nel 
stabilito dai capitolat 

Gi scusi la rima, ma essa evidentemente 
non ha letto, almeno in questa parte, i 
olati. 

E difatti l’egregia consorella propone che in 
aso di controversia tra la Società committente 
© l'industria costruttrice nazionale dovrebbe 
ntervenire il giudizio del Consiglio dei Mini- 
stri o quello del Consiglio superiore della Ma- 
rina od altro Ente competente: ma la Tribuna 
è servita, giacchè l'art. 16 del Capitolato sta- 
bilisce appunto a questo proposito la garanzia 
che essa reclama, colla nomina di una Com- 
missione special 

a Tribuna ci © 
stessi timori di 


tempo previsto è 


de perchè non 
un possibile frust tr 
per iugulare le Società e gli armatori, quando 
si tratta dei premi di armamento della. Marina 
mercantile libera, al e si preserive in 
modo assoluto la costruzione nazionale. 

Per la semplice ragione che non ci 
sogno. 

Ne vuole la pro: 


bbiamo gli 
i cantieri 


n'è hi 


? Eccola in due battute. 


Poniamo un caso pratico e cioè di un vapo- | 


re di 3000 tonn. con velocità di 13 nodi, che 

ai prezzi odierni, 2 milioni circa 

Questo vapore, per la nuova legge a favore 
della marina mercantile avrebbe diritto ad un 

premio di armamento di L. 12 mila all'anno 

10 anni e-di L. 6000 per i cinque succes 

sivi ; totale L. 150,000 in 15 anni; vale a dire 
he il valore attuale del premio, ossia al ter- 
nine dello costruzione del vapore, sarebbe, al 
010, di lire 107,000. 
Ora se il cantiere 
2 milioni chiedesse il 


così 


Io di più, 


mila lire di più che in Inghilter vale a dire 
pressa poco tutto l'ammontare del premio di 
rmamento. E allora è chiaro ed evidente che 

i sarebbe per l’armatore tutta la convenienza 

i costruire in Inghilterra, giacchè egli inca; 
serebbe subito tutto il premio di armamento, 
che prenderebbe în 15 anni 

Come vede la Zribuna era superfluo che il 
progetto sulla marina mercantile sì  preoccn- 
passe di dare la facoltà alla marina libera di 
ivolgersi all’estero 

Poichè, quando l'industria nazionale 
prezzi superiori, oltre ad un certo 
«quelli dei cantieri esteri, l’armatore 
a questi ultimi e lascia il premio di 
nento a chi vuole. 

Difatti, cantieri nazionali 

ro pretese in modo da r 
itto — supponiamo — un 
che la legge vorrebbe 
tore, è probabile che questi cosi 
in caso contrario esso a 

a di rivolgersi all’estero. 

Erra quindi la Tribuna, sia p 
ordinazioni fantastiche, più o meno subord 

ale, ai cantieri esteri e sbaglia quando 
erma che vi è stridente contrasto di criter 
d'indirizzo fra i Ministri delle Poste e della 
Marina, ossia tra il progetto per le Conven- 

ioni marittime e quello per la Marina mer- 
cantile, 

Ed ora dovremmo replicare sulla questione 
della pretesa. grave, pericolosa, disastros 
consegnenza della concorrenza che potrebbe fa- 
re la Società assuntrice dei servizi se fosse au- 
torizzata ad esercitare qualche linea libera. 

Veramente tutto questo disastro non ha mai 
mpensierito nessuno durante i 30 e più anni, 
dacchè la Narigazione Generale Italiana esercita i 
servizi sovvenzionati e tutte le linee libere che 
ha trovato conto di esercitare, senza aver biso- 
gno del permesso del Governo. 

Ad ogni modo replicheremo domani con qnal- 
che noterella alla lettera dell'on. Pantano. 


retenda 
limite. a 
rivolge 
arma- 
se i limitano le 
a loro pro. 
del pre 
o all’arm 
wisca in Ital 
tutta la conve 


quando parla di 


—k 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


1 dispacci col segno nero © sono della notte 


( Parigi, 9. — 1 giornali pubblicano nn 
dispaccio da Pietroburgo, secondo Il quale sì af- 
ferma colà da buona fonte che il Ministro di Rus- 
sia presso il Vaticano, Sazonoff, sarà nominato ag- 
giunto al Ministro degli esteri. 


Belgrado, 9. — Il Principe ereditario Ales 
sandro ha ricevuto per la prima volta in forma 
ufficiale {l Ministro d' Austria Ungheria conte 
Forgack. 

Halle, 9. — Imuprovrisamente è morto a soli 
55 anni. il depntato progressista al Reichstag te- 
desco ed alla Dieta prassiana Carlo Schmidt. 

La sua morte rende vacante nuo dei Collegi, che 
i socialisti perdettero nel 1907 dopo Inngo possesso. 
Lo Schmidt fn eletto con 25.249 voti contro 21.941 
del socialista uscente Kunert. 

Vi sarà perciò nna lotta elettorale accanita pro- 
prio in un momento politico in eni la compagine 
del blocco non è più così forte come nel 1907. 

(S) Pietroburgo, 9. — E' arrivato il « Ca- 
tholicos » armeno per chiedere allo Czar prote- 
zione per gli armeni della Turchia. 

(S) Parigi, 9 — La Petite Republigne ha da 

ew York: È 

Un dispaccio da Washington dice che Roger ha 
accettato il posto di Amrbascintore degli Stati U- 
niti a Parigi. È 


italiano invace di chiedere | 
l'armatore | 
dovrebbe naturalmente spendere in Italia 100 


| siedere il Consiglio dei Ministri e 


| dichiara da fonte nfficio; 


VEDERE NELL’ULTIMA 


(S) Rochefort, 9. — Brand, deputato e sin: 
daco di Rochefort, apprendendo che il Consiglio 
superiore della Marina ha deciso la soppressione 
del porto militare di Rochefort, ha inviato al Pre 
sidente del Consiglio, Clemencean, le sue dimis. 
sioni, insieme con quelle dell'intero Consiglio mu: 
nicipale, 


® {9 Rieteabueso» 9. — Il digiti giagno: 
deputati ed il Presidente della Duma ed nn 


gruppo di membri del Consiglio dell'Impero sì 
recheranno a Londra, ove un Comitato speciale or- 
ganizzerà feste în onore dei Russi. 

Questo riaggio ha per scopo di. rinvvicinare le 
sfere parlamentari dei due puesi. 

Dopo l'Iughilterra i depntati, ilPresidente della 
Duma ed i membri del Consiglio dell'Impero si 
propongono di visitare Parigi e le principali eittà 
della Francia. 

© (8) Costantinopo) 

Tanin Nuradughian, Ministro dei lavori pubblici, 
membro della Commissione incaricata di notificare 
ai Sovrani e capi di Stato esteri l'avvenimento del 
nuovo Sultano, ha ricevuto istruzione per nego- 
ziare con i diversi Gabinetti circa l’anmento dei 
dazi doganali al 15 00. 


© ($) Madrid, 9. — Il Re è giunto stamane 
in automobile proveniente dalla Grauja per pre- 
evere il nuo- 
vo Ministro degli Stati Uniti che gli ha presen- 
tato Je sne lettere credenziali col consneto ceri- 
moniale. 
© (5 Madrid, 9. — Il Re ha firmato nn de- 
creto che esonera dalle loro funzioni l' ispettore 
generale al Ministero della marina coutrammira- 


| glio Spotorno ed il contrammiraglio Altran. 


Questi due contrammiragli avevano espresso pa- 
rere sfavorevole alla aggiudicazione della costrn- 
zione della squadra ad nua Società navale spa- 
guuola. 

@ (S Washington, 9. — Nei cireoli di* 
piomatiei si conferma che l'Inghilterra ha,delini- 
tivamente rifintato di partecipare alla Conferenza 
internazionale per l'aumento dei dazi doganali ci- 
nesi « ad valorem » in sostituzione del « likin » 
abolito. 

(HG 
periale 
terhoft. 


Pietroburgo, 9. — La Famiglia im- 
è recata nella residenza estiva di Pe- 


Sio 
Imperatore e @zar. 

G (5) Berlino. 9. Secondo la National Zei- 
tung l'incontro dell'Imperatore Guglielmo con lo 
Czar avverrà il giorno 16 0 17 di questo mese. 

Una nota ufficiosa. 
mo, 9. — N Wolf Bureau pubblic: 
commenti della stampa estera, sì 
che non si ha inten- 
zione, in occasione dell'incontro dello Czar_col- 
l'Imperatore Guglielmo, di concludere un trattato 
di riassicurazione russo-tedesao od nna conven- 
zione di neutralità. 

La politica telesca non mira affatto ad indurre 
la Russia a nuove convenzioni e, specialmente, a 
convenzioni contrarie agli obblighi, che In Russia 
la verso la Francia, o ai riguardi che ha verso 
Inghilterra, ma gli obblighi esistenti non pos- 
sono impedire che la Russia vira in rapporti di 
buon vicinato con gli altri due Imperi. 

Re SIA 
Un discorso di Balfour. 


© 6) Londra. 
prestedando pani 1a Ci 


imperiale, ha detto che la sorte dell'Impero 
dipende dalla snperiorità che la flotta deve atere 
nelle neque metropolitane. 

L'ex-Primo Ministro si è dichiarato convinto 
che tntte le persone che si interessano della qne- 
stione devono trovarsi d'accordo con le parole di 
Lord Rosebery e di Sir E. Grey e riconostere 
che esistono cause di ansietà nella questione della 
difesa imperiale. Non è îl caso di provocare pa- 
nico, ma si ha il dovere di gnardarsi intorno e di 
esaminare le coalizioni ipotetiche di nemici e 
l'importanza strategica di alleanze possibili a _va- 
rifiearsi. 


fo» 


iso rio 
Nel Venezuela. 

s) Santander, 9 — Noi circoli commercia- 
li si è ricevuta la notizia che il Governo vene- 
zuelano ha soppresso I dazi sn] caffè, sul cacîo e 
snl enoio, ed il dazio di importazione sugli e- 
splosiv 

Ricchi negozianti venezuelani, 
Veneznela, dicono che il loro Governo è saldn- 
mente stabilito e che vi è colà alcun timore 
di rivoluzione a favore del gen. Castro. Il paese 
è tranquillo. 


provenienti dal 


ria ela 
La Spagna nel Marocco. 

(S) Madrid, 9 — Il Ministro degli esteri ha 
ricevuto ieri due volte il Ministro di, Spagna a 
Tangeri Merry del Val. 

Il Ministro degli esteri parlando con alcuni gior- 
nalisti ha smentito le voci corse che si tratti di 
richiamarlo. Anche se Merry del Val non si fos- 
se condotto hene non sarebbe il caso di richia- 
marlo ora per non dare ragione ai marocchini. 

Pn, 
Germania e Svezia. 

Berlino, 9. — E° stato stabilito il program- 
ma per l'inaugurazione della nuova commnicazio- 
ne con vapori tra Sassnitz sull’ isola tedesca di 
Ruegen e Trelleborg in Svezia, che durà Inogo ad 
un convegno tra i due Sovrani. 

ll 6 luglio l'Imperatore ed il Re di Svezia si 
troveranno a Sassuitz, l'Imperatore sà bordo del- 
l’Hohenzotlern, il Re a bordo della corazzata 0- 
scar IL 

Le due navi sì recheranno insieme a Trelleborg. 
Ivi vi sarà pranzo di gala a bordo della nave sve- 
dese, mentre contemporaneamente il Governo sve- 
dese offre un pranzo agli invitati a bordo del va- 
pore Drottuing Victoria, che inizierà il 7 luglio il 
servizio con la Germania. 


DA PARIGI 
stro fonogramma della notte). 

Parigi, 9, ore 24,30. — I ciclisti portato- 
ri del messaggio al Presidente del Consìglio co- 
munale dî Parigi, saranno ricevuti e scortati 
lungo le vie della città da cento agenti ciclisti 

Essi saranno immediatamente introdotti nel- 
la sala delle sedute, dove il Presidente del Con- 
siglio commmale, dopo aver letto îl messaggio, 
pronunzierà delle parole di ringraziamento 6 
di saiuto. d 

La colonia italiana poi, da- parte sua, prepa- 
ra delle festose accoglienze ai messaggeri. 

— Lo scrittore franeese Giulio Case, dopo il 
successo riportato al teatro « Rejane » dalla com- 
media // Rifugio, dell'italiano | Niceodemi, pretese 
cbe il lavoro fosse stato copiato sopra nua sua 
commedia scritta nel 1907. 

La vertenza venne sottoposta all'arbitrato della 
Società degli autori, «la quale ha reso oggi il 
suo lodo. 

Il Niccodemi viene riconoseiuto l’autore origi- 
nale del sio lavoro che. non ha alcun punto di 
contatto con quello del Case, e che fu scritto pri- 
ma di quello. 

Il lodo termina affermando ele al Niecodemi 
non può essere rivolta in alcun modo l’imputa- 
zione di imitazione 0 di adattamento. 

— Oggi nel gabinetto del giudico d'istruzione 
Parcher avvenne nu violentissimo incidente tra 
due giornalisti italiani Gaetano Barbesi, direttore 
del Risveglio Italiano ed il signor D'Atri, direttore 
dell'Italia, 


| tata scena, cercò 


0 imaspet 
insieme ad un ‘avvocato ed al 
cancelliere di caluiare il D'Atri, il quale era in 
preda ad una grande sovraeteitazione 

Chiamate le guardie, queste condussero. imme- 
diatamente il D'Atri al Deposito. 

Egli, dopo essere stato interrogato alla presenza 
del Procaratore della: Repnbbliea, ‘sarà giudicato 
domattina per direttissima. 


__r___i 
PARLAMENTI ESTERI 


FRANCIA. 

(s) Parigi, 9. — /Camera). - Leroy Beanlien, 
progressista, svolge una mozione che invita il Go- 
verno a presentare prontamente il hilaneio 1910. 
L'oratore critica in termini violenti il metodo dei 
lavori della Camera ed acensa la Camera di fare 
il sabotaggio. 

Il Ministro delle finanze, Caillanx, combatte gli 
attacchi di Leroy Beaulien e dichiara che respin- 
ge l'urgenza chiesta a favore della mozione. 

La Camera respinge l'nrgeuza a grande maggio 
ranza: quindi riprende la discussione del proget- 
to che ratifica ln convenzione tra 10 Stato e la 
Com pagnia delle Wessagerieg Marittimes. 


TURCHIA 


(S) Costantinopoli, 9. — La Camera ha 
continuato la disenssione in seconda lettura del 
progetto di revisione della Costituzione. 

L'articolo relativo ai diritti del Sultano è stato 
rinviato alla Commissione. 

Una riva discussione sull'articolo che 
si riferisce all'istruzione pubblica. Un emenda— 
mento dei cristiani sui metodi di insegnamento è 
stato respinto. 

Dopo un discorso del depntato bulgaro Doret è 
stato approvato l'articolo concernente il segreto 
postale. 

© (£) Costantinopoli, 9 — La Camera ha 
approvato diversi articoli del progetto di revisio- 
ne della Costituzione, tra cni l'art. 45, che stabi. 
liva a sei mesi. da novembre ad aprile, la durata 
della sessione parlamentare. 

AUSTRIA. 

O (5) Vienna, 9 — La Commissione del bi. 
lancio della Camera ha respitito la mozione del de- 
putato italiano Conci che chiede la soppressione 
della enrica di Ministri senza portafoglio. 

La Commissione ha approvato un'altra mozione 
dello stesso Conci, in eni questi propone di rego- 
lare mediante nua legge la sfera di competenza di 
questi Ministri. 

E’ noto che nel Gabinetto vi sono tre Ministri 
senza portafoglio, cioè un tedesco, uno czeco e un 

polacco. 

P°rim Commissione ha esaurito la discussione. del 
bilancio, che ha approvato senza modificazioni. 


————_ 


NEL MAROCCO. 


@ (S) Tangeri, 9 Il distaccamento di Centa 
si è avanzato ad un'ora di marcia nell'interno del 
paese senza incidenti ed è stàto bene accolto dalla 
popolazione. 

I notabili Angueras dicolio anzi che preferi- 
scono l'occupazione spagnuola al Governo di 
Raisuli G 

missione inglese di Pez è giunta a bordo 
imerociatore Diana. 


—————tT rrg1g 
La situazione in Turchia 


La Commissione finanziaria in Macedonia 
(Servizio speciale del « Popolo Romano ») 

Berlino, 9, ore 12,30. — La Tarchia ha pro- 
posto alle Potenze di consentire nell’aholizione 
della Commissione finanziaria di vigilanza in Ma- 
cedonia. 

La Germania e l’Anstrin-Utigheria hanno noti- 
ficato alla Porta che sono disposte ad aderire 
alla domanda purchè vi sin il consenso delle al- 
tre Potenze. 

Notizie vario 

(S) Costantinopoli, 9 Secondo voci 
che circolano, la citià di Urmia sarebbe stata oc- 
qupata dalle truppe turche. 


o 
La questione di Creta. 


O (S) Londra, 9. — Una Nota ufficiosa sulla 
questione cretese dice che i negoziati in corso fra 
le Potenze hanno per obbietto di mettere in vi- 
gore nna decisione vecchia, di più di un anno e 
quindi anteriore al cambiamento di regime in 
Turchia. 

Questa decisione consiste nel ritirare le truppe 
internazionali da Creta. 

Le truppe saranno rimpiazzate da una nave da 
guerra per la protezione della bandiera ottomana; 

Il ritiro delle truppe lascia. impregindicate le 
rivendicazioni, da. qualsiasi parte provengano. 

Non potrebbe essere il caso in questi negoziati 
di far pendere la bilancia in favore della Turchia 
© della Grecia, 


=_= 


L’intervento russo in Persia. 


Pietroburgo, 4. — Dacchè la Russia de- 
cise due mesi fa di intervenire in Persia con al- 
cune centinaia di nomiui al duplice scopo di li- 
berare gli europei di 'l'abris dalle strette di un 
un assedio pretinazioe di assicurare il libero 
traffico sulla grande strada commerciale, che 
per la via di Dschulfa unisce il territorio per- 
siano a quello russo, sono stati letti qui con una 
certa meraviglia, i gindizi di molti liberali del- 
l'occidente europeo, che nell’ intervento . russo 
non vedevano che segni di aspirazione territoriali. 

E' parso ai circoli politici russi, che si igno- 
rino i vasti interessi diretti, che hu la Russia in 
Persia dal lato finanziario e commerciale e sarà 
perciò forse non privo d'interesse di accennarvi 

revamente. 

Già nel 1900 la Russia concesse alla Persia 
dievo domanda dello Scià Muzaffer Ed Din un 
prestito di 22 milioni e mezzo di rubli (circa 53 
milioni di fr.) al 5 Oxo da' restituirsi in 150 rate 
semestrali. 

Nel 1002 segui un secondo prestito di 10 mil. 
di rubli @5 mil. di fr.) Questi prestiti, che. fra 
altro concessero alla Persia di. liberarsi quasi 
del to. inglese, contratto nel 1892 (e che era 
di 100 mil. di fr. al 6 furono accordati die- 
tro garanzie concesse sulle. do; persiane © 
dietro concessioni ferroviarie. Ad organo dicon- 
trollo delle finanze persiane fu destinata la B4x= 
ca russa di sconto in Persia fondata nel 1890 per lar 
concorrenza all'inglese /mperia! Bank of Persia 

Questa jone in rapporto diretto cogli in- 
toressi dello Stato russo aprì alla Banca di scon- 
to. non soltanto la via ad un rapido progresso iu 
Persia, ma gli diede pnre in talune occasioni 
aiuti diretti fatti con v 
Stato nelle sue casse. 


Ma anche le comunicazioni in Persia e più spe- 
cialmente le strade commerciali sono quasi tutte 
costruite con denaro russo. Si tratta limen- 
te di 5 vie, cioè Dschulfa-Mabris (198 km.), Pi- 
rebasar-Rescht-Teheran (878 km.) Astara-Arde- 
bîl 72°km.), Kaswin-Namadan (250km.) è Askn 
bad-Meschlew (270 kn). i ba 

Sano perciò-1098-km. di strade fabbricatevon 
denaro russo. 

A questo si aggiunga l'estensione del commer= 
cio russo in Persia, «i aggiunga che sotto quasi 
500 i cittadini russi, che hanno: residenza stabile 
in Persia (senza contare i russi delle Provincie 
asiatiche) e si capirà, che Ia Russia iù im dato 
momento dei disordini persiani non poteva più 
sacrificare la doverosa tutela dei propri interessi 
ad un riguardo ottrinario per le aspirazioni dei 
nazionalisti costittizionali in Persia che în caso 
di una vittoria assolnta non offrivano maggiori 
garanzie dell’atinale Gorerno per il manteni- 
mento degli obblighi finanziari. È la stessa In- 
ghilterra ha dovuto convenire con la Russia, che 
sì era dato uno dei casi di intervento previsto 
dall'accordo anglo-ruaso del 1907. E la stessa con- 
siderazione obbliga la Russia di chiedere, prima 
che si possa parlare di evacuare il territorio per- 
siano, che vi sia ristabilito nn ordine, che pro- 
mette stabilità e che significhi garanzia da nuove 
sorpresi 


ITALIA E SERBIA. 


© (5) Belgrado, 9 — In questi ultimi tempi 
si sono notevolmente riattivate le relazioni com- 
merciali tra l’Italia e la Serbia. 

71 Delegato commereiale italiano, in missione 
temporanea in Serbia, ha ottenuto che campioni 
di merci italiane fossero ammessi nel museo com- 
merciale governativo ed esentati dai dazi dogana. 
li, e per quanto riguarda le spese di trasporto di 
tali campioni dall'Italia, il Ministero d’Agr. serbo 
sopporterà Te Spese. a 

Il Governo serbo ha accordato ai commercianti 
italiani la riduzione del 75 per cento sulle ferro- 
vie serbe. Esso si è inoltre impegnato a prendere 
in speciale esame le concessioni da farsi ad indu- 
strie italiane in Sert 

Il Ministero della Guerra serbo farà alenne or 
dinazioni in Italia e il Ministero di Agr., Ind. e 
Commercio d'Italia ha invitato la Società di Agri. 
coltura serba a provvedersi di strumenti agricoli 
in Italia. 

Infine il Governo serbo ha dichiarato che ve- 
darebbe con piacere la istituzione di una Banca i- 
taliana a Belgrado. 


—P___._____ 
Le Camere di commercio. 


Il Senato ha approvato testà il progetto di legge 
sul riordinumento dello Camere di commercio, 
eludendori la disposizione per la quale si confe- 
risce il diritto elettorale alle donne che esercitano 
il commercio © si trovano nelle condizioni richie- 
ste per gli nomini ad esercitare l’ elettorato po- 
litico. 

Vengono quindi opportune le seguenti notizie 
sulle Camere stesse, forniteci da una. pubblieazio- 
ne del Ministero d’agricoltara. 

Le Camere di commercio sono in Italia 76 e fatta 
eccezione della Camera di Civitavecchia che prov: 
vede al pagamento delle sne spese, colle sole ven- 
dite del patrimonio, tuite le altra, valendosi del 
disposto della loggo 6. luglia.1883,.impongono tas 
se per procurarsi i mezzi necessari allo svolgi- 
mento della loro. azione, 

Due anni fa 46 Camere riscitoterano unà sopra- 
tassa sulla imposta di ricchezza mobile, 26 impo- 
nevano una inssa sugli esercenti arti ed industrie 
nel rispettivo distretto, divisi în classi e categorie. 

A Girgenti, Messina e Reggio Calabria si ri- 
scuotevano diritti sulle polizze di carico; a Cata- 
nia, Cagliari e Siracusa, oltre questo. diritto, st 
imponeva anche la tassa diretta. A Genova, oltre 
la sovraimposta di ricchezza mobile, si esigeva 
un’altra sovrimposta sulla tassa prin-ipale delle 
polizze di assicnrazioni marittime. 

Inoltre le Camere di commercio hanno facolta 
di riscuotere dei diritti di segreteria per i certi- 
ficati che esse rilasciano. 

Diverse Camere sono purè autorizzate ad im- 
porre una tassa sul commercio girovago, ma non 
tutte si valgono di questa facoltà. 

Le entrate per tasse e diritti camerali 
vano le 50,000 lire nelle Camere seguenti: 


1604 


supera- 


815,238 

38,247 
204,454 
188,464 
165,210 
164,355 


Bari 
Firenze 
Messina 
Foggia 
Catania 
Palermo 
Bologna 


Viceversa ricavavano nna somma 

5,000 lire le seguenti Camerè: 
Fermo 4962 Ascoli Piceno 3,981 
Campobasso 4,649 | Rimini 8,905 

Le Camere antorizzate ad imporre la tassa sul 
commereio girovago in media hanno ricavato dal- 
le 6 alle 10 mila lire da questo provento. 

Le somme riscosse in intto il Regno per diritti 
camerali, ammontano dalle 28 alle 30 mila live. 

L'importo di questo provento fu più rilevante 
nelle Camere di Torino L. 12,831: Milano 5981 
Napoli 2115: Genova 2095 e Roma 1385. 

1 maggiori proventi delle Camere si ricavarono 
da servizi speciali, e cioè depositi franchi, Borse 
© stagionatura della seta. 

Per l'esercizio di tali servizi la Camera di com- 
mereio ‘enova ha riscosso nell’anno cni si ri. 
ferisce la statistica Li. 192,908; quella di Vevezia 

,356; quella di Ancona 17,510; quella di Udine 
17.906; quella di Torino 12,515 e quella di Roma 
28,847. 

Le spese effettive superarono le 100 mila lire 
nelle Camere segnenti: 
304,384 
263,511 


Milano 
Napoli 
Genova 
Torino 
Venezia 
Roma 


inferiore alle 


181,725 
146,270 
124,034 


Genova 
Milano 
Roma 242,915 
Torino 192414 
Spesero oltre 50 mila 
Firenze 99,878 
Ontania 97,840. Palermo 57,868 
Udine 64,479. Ancona 50,488 
Quattro Camere ebbero un totale di spese infe- 

riore alle 6 mila lire e cioè: 

Ascoli Piceno 4,629 Fermo 5, 
Porto Maurizio 5,085 Campobasso 5,785 


Per l'incremento, degli studi commerciali an- 
mentarono in modo rilevante le loro spese, le Ci 
mere di Ascoli Piceno, Belluno, Bologna, Brescia, 
Cremona Fermo, Firenze, Girgenti, Lecce, Livor- 
no, Lneca, Milano, Napoli, Novara, Palermo, Ro- 
ma, Rovigo, Salerno, Torino, Treviso e Udi 

Per erogazioni a favore di Esposizioni, coneor- 
si, ed ‘altri incoraggiamenti o per lo ‘sviluppo di 
industrie locali, aumentarono notevolmente i loro 
contributi le Camere di Alessandria, Arezzo, Bel- 
luno, Bologna, Onueo; Ferrara, Firenze, Lecce, 
Mantova, Milano, Modena, Novara. Parma, Piacen- 
ua, Pavia, Pisa, Ravenna, Roma, Savona, Venezia 
© Vicenza. > 

Dall’esercizio dei depositi franchi, borse di com- 
mercio, stabilimenti per la’ stagionatura della seta 
ebbero rilevanti: spese,; nile: quali ‘però: ‘fatino ri- 
stontro notevoli proventi, le Camere di Genova, 
Venezia, Roma, Torino, Milano, Firenze, Ancona. 

Dai rendiconti trasmessi al Ministero risulta che 
il patrimonio delle Camere ammontava due anni 


Napoli 
Venezia 
Bari 


lire le seguenti: 


Bologna 50,190 


fa & L. 16 milioni, costituito per due terzi di be- 


nî stabili, e per un terzo di ititoli vari: rendita, 
azioni, obbligazioni, titeli ipotecari e contanti, 


Î- Le feste commemorative i del 1859, 


(& Milano, 9,;— S.A. R. il Duca di Geno- 
va è partito. stamane per. Torino, ossequiato alla 
stazione dalle autorità e dalla Delegazione fran» 
gere, la quale pare partirà per Torino ‘oggi. allo 
© (8) Milano, 9. — Alle ore:18 è purtità per 
Torino la Delegazione militare francese, salutata 
alla stazione dal Prefetto, dal pro-Sindaco avm 
Gabba, dalle altre antorità, da numerosi ufficiali 
© da molta folla. 

© (6) Torino, 9. Oggi è giunta col direttis- 
simo da Milano la Delegazione francese incaricata 
dal Presidente Fallières di rappresentare il Go- 
verno della Repubblica alle feste commemorativa 
del 1859. 

La Delegazione si è snbito recata dal Console 
francese. 

Stasera, in occasione delle feste commemorative 
del 1859, il Console francose, signor Pralon, ha of- 
ferto un pranzo ufficiale a tutti i membri della 
Missione francese ed alle antorità. 

Vi assisterano il Sottosegretario di Stato per 
la guerra, generale Prudente, il Prefetto, il gene- 
rale Barbieri, il commissario prefettizio comm. 
Taddei, i comm. Rinaudo e Tacconia, membri del 
Comitato di organizzazione delle fegle, il vice- 
console di Francia a Torino, Billecocq, il vice« 
console di Francia.a Cuneo e numerose signore. 


L'omaggio delle città italiane a Yliano ed alla Francia. 

© Arezzo, 9. Poco dopo le 11 di stamani 
sono giunte le quattro staffette della sezione di 
Perugia che portano i messaggi del Sindaco di 
Roma alle città di Milano e di Parigi. 

Da più di nn'ora fuori della porta sulla via Ro- 
mana si andava accalcando la popolazione e nu- 
merosi eiclisti si recarono a incontrare i forti 
campioni, 

Associazioni con bandiere erano ad attendere 
© appena giunti si è formato un corteo che pre- 
ceduto dalla banda comunale e dalla fanfara dei 
dei pompieri 8° recato al Municipio dove fn of- 
ferto un vermonth d’onore; le vie della città e- 
rano gremite di popolo, erano addobbate e tutte 
imbandierate. 

n idaco cav. avv. Anzini ha salutato a nome 
della città e quindi ha letto i messaggi della città 
di Arezzo a Milano e a Parigi. 

Il messaggio diretto al Sindaco di Milano è im 
è in questi termini: 

< Alla città delle Cinque Giornate, a Milano 
forte, che, ricorrendo il cinquantenario della li- 
berazione, rammenta quanto amore e quanto san- 
gue costò l’unità della Patria, il Comune di Arezzo 
manda per i messaggeri dell’Audar il saluto ri- 
conoscente > 

Tl messaggio diretto al Presidente del Consiglio 
comunale di Parigi è così concepito: 

« Ai messaggeri dell’Audar, Arezzo, patria di 
Francesco Petrarca, consegna nna parola di rico- 
noscenza, di affetto, perchè la rechino alla patria 
di Laura, il bel paese di Francia, che volle nel 
1859 rieffermata col sangue l'amicizia eterna delle 
due Nazioni, simboleggiata dagli immortali amanti 
Laura e Francesco >. 

Una delle staffette ficrentine, Pietro Baldi, ha 
ringraziato a nome «dell’Andar e quindi le staffette 
sono partita acelamate dalla popolazione festante, 

(S) Firenze, 9. — Alle 16 sono giunte le 
staffette dell’Andav italiano incaricate di trasmet- 
tere al Presidente del Consiglio municipale di Pa 
rigi i messaggi dei Sindaci di Roma e di Milano, 

Alla Barriera aretina le staffette sono state ri- 
cevute dai volontari cielisti e dalle rappresentan: 
ze delle Associazioni sportive cittadine, che poi in 
corteo hanno accompagnato le staffette al Palazzo 
Vecchio dove erano attese dal Sindaco, avv. San- 
giorgi, con la Giunta e dai rappresentanti delle 
Associazioni politiche e militari. 

Il Sindaco ha pronunciato un discorso inneg- 
giando alla campagna del 1859 ed ha consegnato 
quindi alle nnove staffette 1 messaggi di Firenze 
per Milano e per Parigi. 

Il messaggio per la città di Milano è così con- 
cepito: 

« Alla città gloriosa su tutte per le invitte ri. 
volte contro lo straniero oppressore — Alla rin- 
novatrice dell'italiea operosità —— A Milano 
Nel cinquantenario della sua liberazione — Fi- 
renze — Manda saluti fraterni — Anguranti ogni 
maggior grandezza — Nel nome sacro della co- 
mune madre Italia — Dal Palazeo Vecchio — 9 
‘giugno 1909 — Sangiorgi Sindaco. » 

Il messaggio per Parigi è cosi concepito: 

< Alla bella terra di Francia — AI popolo fran: 
cese — D'ogni alta impresa difensore generoso — 
Nel cinquantenario delle gloriose vittorie — Che 
dagli oppressori liberarono il suolo di Lombar- 
dia — Firenze manda il saluto del memore affet- 
to — Che cresce col tempo — E dal grande ri. 
cordo attinge speranza e fede — Im un avvenire 
comune — Di nmana pace e di civiltà latina — 
Dal Palazzo Vecchio — 9 gingno 1909 — San. 
giorgi Sindaco ». 

Quindi fra le acclamazioni dei presenti, prece- 
dute dagli automobili del Secolo e dell'Audar le 
staffette sono partite alla volta di Bologn 

Le staffette hanno attraversato le principali vie 
cittadine fino alla barriera del Ponte Rosso fra le 
acclamazioni della folla. 

© Bologna, 9, ore 21. — Fra stato annun- 
ziato che le staffette dell’ « Andar >, che recano 
il messaggio di Firenze a Milano ed a Parigi, sa- 
rebbero giunte a Casalecchio alle 23,35: e nume- 
rosi ciclisti si sono diretti al piccolo paese per la 
circostanza gaiamente illuminato. 

In un automobile hanno preso posto le autori- 
tà, lo notabilità sportive — fra eni Olindo Guer= 
rini, presidente del « Tonring Club » ela stampa. 

Le staffette sono giunte all'ora stabilita e sono 
state accolte da fragorosi applansi, mentre la ban- 
da snonava la marcia reale. 

Quindi si è formato il corteo che è entrato = 
Bologna per la porta Saragozza ed è giunto al 
municipio alle 0,15. 

Quivi, alla presenza delle autorità, 1° assessore 
anziano Natalini, ha pronunziato un patriottico 
discorso ed ha consegnato i messaggi alle staffet- 
te bolognesi signori Bezzoli, Vettini, Bursi e Nan- 
netti. 

Eceo il testo det messaggi : 

< Al Sindaco di Milano — Alla forte e patriot- 
tica città, solennemente commemorante il 50° an- 
miversario delle vittorie sui campi lombardi, dal- 
le quali uscirono gloriose le sorti d'Italia, giunga 
gradito il saluto fraterno di Bologna. coll’espres- 
sione di profonda riconoscenza per gli eserciti al- 
leati che, anspiei Vittorio Emannele II e Napo- 
leone III, sparsero il sangue per l'indipendenza e 
la libertà della Patria. La nostra staffetta del- 
l'Audex, che in questo momento raccoglie il pen- 
siero unanime della Nazione, reca coi nostri sen- 
timenti la conferma dei vincoli di amicizia e di 
simpatia che legano le due città. Dalla Residenza, 
9 giugno 1909. — Prosindaco Giuseppe Zanari ». 

« Al signor Presidente del Consiglio Municipale 
di Parigi — Bologna, non dimentica delle glorio- 
se battaglie combattute eroicamente sui campi lom- 
bardi per l'indipendenza e la libertà della Patria 
nostra, si-tssocia giubilante nella ricorrenza cin- 
quantenaria dei grandi avvenimenti alla manife- 
stazione di gratitudine è di riconoscenza che l'I- 
talia, oggi unita e forte, è lieta di tributare alla 
Francia, La staffetta dell’Andax, che con geniale 
iniziativa raccoglie ia questo momento il pensiero 
unanime della, Nazione, reca alla città di Parigi, 
faro di bene e di civiltà nel mondo, il saluto no. 
stro memore e riconoscente. Dalla Residenza, 9 
giugno 1909. — Prosindaco: Ginseppe Temari >. 

un rinfresco le staffette sono' partità fra 
gli applausi della falla e mentre ln musion sno- 
mara la marcia renlo e la Marulglioge, : 


La Gazzetta Ufficiale del 9 contiene: 

R. D. che approva la Convenzione Maréoni pet. 
l'impianto di Ero Biagioni mediotelegrafiche in Nae 
poli, Palermo e Cagliari. 

R. D. che istituisce la. Commissione inenricata 
di dar parere sui latori di consolidamento delle 
opere dî pubblico interesse nel paesi danneggiati 
dal terremoto, 

Disposizioni nel personale dipendente dal Mini. 
stero dell'Interno. 

Conferimento di’ diploma di benemerenza del 
Ministero della P. L 

Comunicato del Ministero di Agr. Ind. e Com- 
mercio. 

Resoconto sommario delle operazioni esegnite a 
tutto gennaio del servizio risparmi del Ministero 
delle PP. e TT. 

Prodotti approssimativi del traffico delle Fer- 
rovie dello Stato (83° decade) dal 21 al 31 mag- 
gio 1909. 


R. Mari L'11 corr. passa in disponibi- 
lità a Venezi nave < Vesuvio > con: capi- 
tano di corr. resp. e commissario (da destinarsi 
dal comando in capo) — Cap. macch. Penzo Giu- 
seppe. 

Tl enp. medico Campo Pietro sostitnisce temp. 
il parì grado Marautonio Roberto alla r. Accade- 
mia navale. 

Il cap. medico Tabarelli Alessandro è sbarcato 
a Genova dal piros. « Plata ». 

Il esp. medico Bisio Gerolamo id. id. dal piros. 
« Lombardia ». 

Il cap. medico Poma Giacomo imbarca a Ge- 
nova sn] piros. « Algerie » per Bnenos-Ayres in 
servizio di emigrazione. 

E' contromandato l'imbarco del ten. medico Sa- 
poriti Adolfo. 

Morimenti — 1 maggiori commiss. Cerchi Gins. 
dal Commiss. Venezia al Dep. €. R. E. Venezia — 
Serravalle Vittorio dal Com. in capo Venezia al 
Commiss. Spezia Ferri Pietro dal Dep. ©. R. 

Venezia al Com. in capo Venezia. 

1 capitani commis. Bonerandi Giacomo dalla 
r. Accad. nav. Livoruo alla Direz. costruz. Spezia 

\chezzi Giulio dal « Dandolo » alla Difesa 
Messina — Laghezza Gennaro dalla Difesa Mes- 
sina alla r. Accad. nav. Livorno Lombardo 
Umberio del Commiss. Taranto al « Dandolo ». 

I tenenti comm. Scarpa Umberto dalla Direz. 
artigl. Venezia all'Osped. Venezia — Lenzini Et- 
tore dall'’Osped. Venezia alla Direr. artigli. Ve- 
nezia. 

Ml colonnello del Genio navale in posiz. ansil. 
magg. gen. nella riserva) Frigeri Enrico è collo- 
cato a riposo, continuando a far parte della ri- 
serva. 


Balle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Pavia, 9. — I moudarisi disoccupati di Mor 
tara hanno iniziata nm'agitazione contro le squa- 
dre di mondarisi forestieri 

lersera ad iniziativa del sindaco Cora e coll'as- 
sistenza di quel sottoprefetto, furono convocati i 
condattori di fondi. ma non fu possibile indurli 
ad assumere ! disoccupati locali essendosi ormai 
largamente provristi di mano d'opera forestiera. 

Stamane cirea 300 donne mondarisi disocen- 
pate, divise in varie squadre. si diressero in vari 
fondi ove lavoravano salariati forestieri. 

onteggiate dalla forza, rientrarono in città 
riunendosi alla sede della Lega. 

Tre donne ocenpate in una risnia della caseina 
Casafalla, all’appressarsi delle scioperanti abban- 
dosarono il lavoro, 

Si prevede che î tentativi sarauno più intensa- 
mente ripetuti. Le antorità e In truppa vigilano 

namente. 


Teri mattina, alle 11, nella 

vere pirica Salvi e Locatelli in Ba- 

nto uno seoppio. Quattro operai sono 

rimasti gravemente feriti, uno di essi è morto po- 
co dopo: gli altri tre sono in pericolo di vita. 

Il sottoprefetto di Pallanza, recatosi sul Inogo, 
Na potuto accertare che lo scoppio è dovuto a pu 

cidentalità. 

Novara, 9. — In Costanzana e Praiolo, co- 
muni del Vercellese, i mondarisi hanno ripreso lo 
sciopero. 

Il prefetto ha inviato sui Inoghi, ove è maggio 

fermento, funzionari, agenti e truppa. 

A Costanzana sì potè raggiungere iersera l'ac- 
cordo. ma a Prarolo il fermento invece aumenta, 
perchè i fittavoli non intervennero all'adunanza 
indetta per tentare un componimento, 

imane sono partiti per colà nu rinforzo di ca- 
rabinieri ed una compagnia di fanteria. 

Anche a Tronzano vi è agitazione causa la par 
ziale disoccupazione dei lavoratori locali. 

S o di Novara la situazione è sta- 

ionaria. 

Qua e là vi è parziale disoccupazione dell'ope- 
ra locale causa la sovrabbondanza dei lavoratori 


forestieri. 
Italia Centrale. 

Firenze, 9. — Nei giorni 26 e 27 corr. nel- 
la sede dell’ Associazione Toscana fra i licenziati 
dalle Scnole Ag avrà luogo il Congresso Na- 
zionale fra i ziati in agraria. 

ssono prendere parte al Congresso tutti i di- 
plomati dalle Scuole pratiche e speciali di agri- 
coltura d'Italia. 

Rimini, o. — n lusinghiero suecesso che nel. 
la estate scorsa ottenne il Concorso Ippico, ha de- 
terminato Il Comitato ordinatore di indire anche 
per la prossima stagione balneare un Concorso Ip- 
pico Nazionale, che certamente darà risultati non 
inferiori indubbiamente a quelli dell’anno scorso. 

Detto concorso sì svolgerà nei giorni ed 8 
del pr. agosto. Presidente è il principe Pietro Lan- 

di Scalea, tanto benemerito dello svilup 
in Italia hanuo preso le manifestazioni spor 

Si è poi degnata di accettarne In presidenza 0- 
noraria la Principessa Letizia di Savoia Duches- 
sa vedova d'Aosta. 


L’on, Fortis a Poggio Mirteto. 
Poggio Mirteto, 9, ore 17.20. — L'on. A- 
lessandro Fortis, deputato del nostro Collegio, ar- 
cogliendo l'invito degli elettori politici che da 4 
legisiniure egli rappresenta alla Camera, si ro- 
cherà martedì tra noi, dove gli sarà offerto un 


banchetto. 
Italia Meridionale 


Taranto, 9, ore 15.50. — Il quartiermastro 
di questo Arsenale militare, cav. Licastro, sì al 
loutanava da Taranto per ignota destinazione la 
notte di sabate scorso. Fino a domenica sera la 
sua assenza non suscitò alcun sospetto, ma poi, 
prolungandosi, il Comando militare credette oppor: 
tuno di prendere dei provvedimenti. 

Stamane è ginuto un meccanico specialista per 
fabbricare una chiave della cassa, simile a quella 
posseduta dallo scomparso cav. Licastro. Presenti 
le autorità militari e giudiziarie, il aneccanico si 
mise all'opera, chiedendo due ore di tempo per 
ultimare il lavoro, Due altre chinvi consimili sono 
possedute dal maggiore Comnne e dal commissa. 
rio Grillo. 

Oggi si procederà alla «verifica della cassa, che 
intanto. è eustodita dai carabinieri. 

La scomparsa del cav, Licastro ha sollevato vi- 
vissimi commenti. 

Taranto, 9, ore 16. — Il treno 8625 venne 
investito oggi presso la stazione di Montalbano 
dal treno 1944. Vi. sono 21 feriti, però nos gra- 


@ollegio di Amalfi bien 
, 9, ore 24. I giornali pubbliche- 
mani la Seguente lettera che lov. prof. 
Alberto Marghieri ha dirotto ni suof elettori: 
« Agli elettori del Collegio di Amatti, 
Tron. Giunta delle elezioni, con sun delibera- 
sione odierna presa con otto voti contro. sei, pro- 


pone alla Camera l'annullamento della elezione del 
1 marzo. 


‘hiuo alla decisione dell'autoreroie Couses- 


“Serberò sempre grato ricordo 
ne Bro) ‘con me În qi Strana ll 
alle.ihie private otcopazioni ed & studi dai 
quali non avrei doviito mai distogliermi. 
Alberto Marghieri. > 


Nelle Isole 

Palermo, 8. — Il nuovo Sindaco popolare, 
conte Rommaldo Trigona, gentiluomo di Corte di 
SM: la Regina Elena, ha prestato ginramento. 

Non è prevedibile se vi rimarrà molto tempo, 
giacchè l'autorità gindiziaria ha constatato che i 
seggi hanno anmentato a profusione i voti di al- 
enni candidati popolari, dignisachè se questi ver- 
ranno eliminati, la maggioranza potrebbe diven» 
tare ipso facto minoranza (difatti il Trigona fa e- 
letto con 39 voti sn R0 consiglieai) e allora ci tro. 
verémmo di fronte ad nn nuovo scioglimento del 
Qonsiglio o per lo meno ad nua nuova elezione 
del Sindaco. 

— Non è questa però la maggior preoccupazione 
del momento, bensì la crisi agrumaria. L'inaspri- 
mento grave nel dazio dei limoni da parte degli 
Stati Uniti, che andrà in vigore col 1° luglio, è 
un colpo fatale per noi, dacchè l'America del Nord 
era lo sbocco principale della esportazione sici- 
lana. 

I Comuni, le Camere di Commercio, le Associi 
zioni di proprietari © di lavoratori chiedono al 
Governo provvedimenti atti a lonire l'enormità 
del danno, come, ad es., la libera coltivazione del 
tabacco (?), la diminuzione dell'imposta fondiaria 
sui terreni coltivati a limoni e d'altro canto si 
muovono tutti gli interessi perchè sorgano fabbri- 
che d'acido citrico: anzt a tale proposito sì parla 
con insistenza di una grande Società ad iniziativa 
di un grande industriale, l'ing. Luigi Igarone, 

Il danno gravissimo che colpisco i produttori 
e lavoratori delle campagne e delle città con l’an- 
mento del dazio americano sui limoni è incalcola- 
bile. I iavori già si sono arrestati: i proprietari 
non potendo prevedere le conseguenze li hanno 
sospesi, ed i nostri contadini sono rimasti nella 
più dura disorenpazione: 

E' necessario che il Governo intervenga. La sua 
azione potrebbe fra l’altro facilitare altri sbocchi 
alla produzione già abbastanza compromessa. 

0 (© Palermo, 9 — F' morto stasera l'on. 
sen. Giacomo Armò. 

Nato a Palermo nel 1830 e laureatosi in legge 
sì die a percorrere la carriera. gindiziaria, rag- 
ginugendovi i più alti gradi, giacchè nel {880 era 
primo presidente della Corte di Appello di Catan- 
zato, l'anno appresso avvocato generale alla Cns- 
sazione di Palermo, nel 1885 procuratore genera- 
le a quella di Torino, poi presidente della Cassa- 
zione di Palermo. 

Creato senatore con R. Decreto del 4 Dicembre 
1890 fn Ministro Guardasigilli nel Gabinetto Gio 
litti per circa due mesi (Settembre-Novembre 1898). 

Era antore di alenni pregevoli libri giuridici. 


Provincia Romana 


Tivoli, 9. — Domenica 13 corr. verrà qui so” 
lennizzata la' festa di S. Antonio di Padova. 

Oltre alle funzioni religiose, avremo corse cieli. 
stiche, podistiche e di cavalli, tombola di L. 500, 
gara di fuochi artifiefali ed altri divertimenti po: 
polari. Si prevede nn grande concorso. 


Scienze e Lettere 


Le onoranze a @arducci a Parigi 
© 0 Parigi, 9 — T1 signor Montry, segre- 
tario del Comitato francese per le onoranze a Car 
ducei. annuneia che, in segnito al dispaccio di una 
alta personalità che doveva essere presente alla 
festa del 20 giugno alla Sorbona, la quale avverte 
il Comitato di una sna indisposizione, questo ha 
deciso di rinviare la solennità al principio dell'au- 
tunno, a data da stabilirsi. 
In onore dei fratelli Wright. 

© (5) Paytion, 9 — 1 fratelli Wilbur e Or- 
ville Wright, con la loro sorella. Caterina, sono 
partiti per Washington, ove verranno loro offerte 
medaglie, Queste saranno consegnate loro dal pre. 
sidente Taft. 

Sono ginnte ai fratelli Wright numerose lettere 
di felicitazioni per i loro esperimenti da nomini 
pubblici di vari Stati e da ex-Governatori. 

Sarà anche offerto ai îratelli Wright un Album 
contenente espressioni di entusiasmo © le firme di 
varie personalità. 
I 

Telefonia senza fili 

© (5) Tolone, 9. — L'incrociatore Condé è 
ritornato in rada stasera, avendo terminati gli e- 
sperimenti di telefonia senza fili. 

I Condé ha ricevnto comunicazioni fino a 166 
chilometri. La Commissione ha constatato nffi- 
cialmente i risultati ed ha redatto nna relazione 
che è stata commuicata telegraficamente al Ministro 
stasera, 


—# real 
Ferrovie dello Stato. 


Lavori autorizzati. 
Miglioramento fabbricato viaggiatori (Cefalù). 
Impianto illuminazione (Tortona). 

Ampliamento (Torino P. N. 

Costruzione baracca in legname (Acquicelln). 

Impianto stadera a ponte (Velletri e Serradi- 
falco). 


Gare di appalto. 

Impianto binario, treni dispari e servizio morvi 
P. V., Sommacampagua-Sona (linea Milano- Vene 
zia). L. ,000. 

(Aggiudieazione 15 giugno). 

Ampliamento piazzale interno, Briudisi Snperiore 
e magazzino merci P. V.; costruzione di piano ca- 
ricatore, di platea di lavaggio per carri bestiame 
© latrina allo scalo merci L. 132,000 (16 giugno). 

Costruzione di piattaforma in cemento armato 
sul fosso « Iugegnere > al chilom. 206 linea Mon- 
tepescali-Asciano. L. 20,300 (12 giugno). 

Sistemazione ponti sui fossi « Ingegnere » « Vi- 
gua> e « Ripi», linea Montepeseali-Asciano Lire 
25,800. (Aggind. 12 giugno). 

Consolidamento trincea chilom. :590-712 e 
costruzione di nn mnro di sostegno del tombino, 

ea Empoli-Siena-Chinsi. L. 11,000. Aggind. 
(12 giugno). 

Costruzione tettoia in legname sopra la fossa 
pel ricambio delle sale delle locomotive, stazione 
Pisa-centrale. L. 2700. (12 gingno). 

Impianto di nuovo piano caricatore coperto; sta- 
zione Tortoreto-Nereto, linea Ancona-Castellam mare 
Adriatico. L. 7100. (15 gingno), 

Costruzione di deposito per materiale fisso ‘d'ar- 
mamento e fabbricato uso uffici a Torino smista- 
mento. L. 202,700. (12 giugno) 

Costruzione di amuro di chiusura del piazzale 
interno: stazione Trapani. L. 8100. (15 giugno). È 
Gare per forniture, 

Rotoli 4200 di carta seppia. (Schede 15 giugno, 
ore 18) 

500,000 calzatoie o cunei di legno pio) 
botti (20 giuguo). roi diga 

554,000 carboni per lampade elettriche (18 giugno). 

Chil. 100,000 legname mogano in travi (25 gingno), 

Tonn. 6100 carbone Newpelton da fabbri per i 
magazziui della Rete — Tonn. 350 di carbone co- 
ke metatlurgico per il magazzino di Firenze (13 
giuguo, ore 18). _ 

Tonn 2000 cascami di cotone (22 giuguo). 

Quintali 4500 di earbone legno quercia o leccio 
(17 giugno), 
 ——_—_— 

Movimento ferroviario: nei 
errbone pres. 
Porto giorno carri commercio ferrovie - ieri 
Genova giugno» 1830 538 105 1 

Venezia © + 834 158 6 oa 
386 24 di 400 

198 75 76 

a Eri 


cagion sto che dI Sri Rie vente caso. 
) L’Aja,: 9. — Ufficiale. — Nella notte 
Pa girftni forti scosse di terremoto farono 
Streziiia A Kegiachi » Padaug Anpreiora dia 
matra), accompagnate da nia mareggini sono 
230 morti e numerosi feriti. Sea 
I danni sono gravi. Sono state prese le misure 
necessarie per soccorrere le vittime. 


Uragani. 

(8) Clermont-Ferrand, 9. — Violenti n° 
ragani si sono scatenati sulla regione. In vari vil. 
laggi il fulmine ha fatto vittime. Due coltivatori 
ed un fanciullo sono rimasti necisi ed un pastore 
gravemente ferito. Una casa sì è incendiata ed il 
bestiame è rimasto ustionato. Anche la grandine 
ha cagionato grandi dauni nella regione. 


e em n 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica — Sotto il titolo Lore. Watches 
è stata rappresentata con lieto esito all’ Haymar- 
ket Theatre di Londra una versione inglese di 
Gladys Unger della nota commedia L'Amour Veil 
le di de Flers e Qnillavet. 
— Al Lycenm Theatre di Londra ha avuto buo- 
glienza un nuovo dramma di Norman Far- 
bes intitolato // Prigioniero della Bastiglia il eni 
soggetto è tratto da L'uomo dalla maschera di ferro 
di Alessandro Dumas padre. 


Lirica — Il maestro Mussenet ha terminato 
un'opera in quattro atti, Don Chisciotte, sopra un 
libretto che Henri Cam ha tratto dal fumoso ro- 
manzo di Cervantes. 

Essa sarà rappresentata nell'inverno ventaro a 
Moute Carlo. 

Due parti sono definitivamente attribuite. Don 
Chisciotte al basso Chaliapine e Dulcinea alla si- 
guorina Lucy Arbell. 


x 

Concerto. — La Indy Mayoress di Londra ha 
organizzato nn concerto a beneficio della National 
Society for the Prevention of Crgeltyto the Chil- 
@ren, nel quale è apparsa anche Adelina Patti. 

La Mansion Honse era affollata per la circo- 
stanza e la diva, la eni splendida voce senibra non 
invecchiare mai. ha èautati vari pezzi famigliari 
colla sua arte squisita facendosi applandire entu- 
siasticamente dal pubblico, nel quale si notava la 
prima donna Luisa Tetrazzini, che dava spesso il 
segnalo degli applansi. 


L'arte italiana all’estero. 

(S) Monaco di Baviera, 9. — La giuria 
internazionale per lu premiazione deila X Esposi- 
zione internazionale di Belle -Arti di Monaco di 
Baviera ha assegnato. per la sezione italiana la 
grande medaglia d'oro ai pittori Leonardo Bazzaro 
e Umberto Coromaldi ed allo senltore Gaetano Cel- 
lini, e la piccola medaglia d'oro ai pittori Gin- 
seppe Carozzi, Ginseppe Giusti, Pietro Chiesa e 
Cesare Maggi, Salvatore Marchesi, Ulisse Caputo, 
Ginseppe Cascinro, Giorgio Belloni, all'acquaforti: 
sta Vico Viganò, ed agli scultori Arturo Dazzi, 
Elenterio Ricca: inseppe Romagnoli e Bassano 
Dantelli . complessivamente 15 medaglie, il mag- 
gior numero che l'Italia abbia mai avuto alla Mo- 
stra internazionale di Monaco. 

La sezione italiana è inoltre quella che è stata 
più largamente ricompensata tra tutto le sezioni 
estere concorrenti. 

Seguono infatti la Russia con 14 medaglie, la 
Svizzera con 10, l'Olanda con 8, la Svezia, la Spn- 
gna ed il Belgio con 7, la Danimarca © l'Unghe- 
ria con 6. 

La Francia e l'Anstria erano rimaste fuori con- 
corso. 


La siccità nell’Argentina 
® (S) Buenos-Aires, 9. — Pioggie bene- 
fiche per l'agricoltura sono cadute în parecchie 
regioni, Tuttavia In siccità prolungata ha cagio- 
nato agli allevatori di bestiame danni gravi. 


__fose locali. 
IL NUOVO REGOLAMENTO EDILIZIO. 


La Giunta ha sottoposto al Consiglio comunale 
il nuovo regolamento edilizio. 

I criteri ai quali si informa sono così riassunti 
nella relazione della Giunta, 

Questo regolamento, preparato già dalla passata 
Amministrazione e tadiato con molta cnra dal- 
l'ufficio competente e da speciali Commissioni, ha 
ottenuto l'approvazione della Commissione edilizia 
e della Commissione consultiva dell'Uffieio V, in- 
sieme riunite, le quali si sono limitate a consi 
gliare aleuni ritocchi ed aggiunte di non grande 
importanza. 

Esso segna, indubbiamente. nn notevole pro- 
gresso rispetto al regolamento aneora vigente, e 
non sarà secondo ad alenno dei regolamenti in vi- 
gore nelle più grandi città d'Europa, poichè alla 
sua redazione concorse lo studio ed il contributo 
dei migliori regolamenti italiani e stranieri, i quali 
tutti furono tenuti presenti per fare opera il più 
possibilmente completa e perfetta. 

Si è stimato opportuno distingnere la città esi- 
stente dalla zona d'ampiamento, a somiglianza di 
quanto è stato fatto nelle più cospicue città del- 
l'estero, ed applicare nelle dne diverse parti cri- 
teri edilizi diver: 

Per la zona esterna si prescrivono norme più 
rigorose nei rignardi dell'igiene, della bellezza e 
dei bisogni avvenire della città futura, mentre per 
la città vecchia continueranno nd aver vigore le 
norme esistenti già nel regolamento attuale, solo 
con qualche ritocco necessario dal punto di vista 
dell'igiene e dell'edilizia cittadina. 

La distinzione delle zone è stata consigliata prin- 
cipalmente dalle diverse condizioni in cui si svol. 
geranno le nuove costruzioni. 

ell'ambito della città attuale, la quale nella 
massima parto è costruita, si hanuo delle posizio 
ni di luogo, di diritto e di fatto già requisite, 
che non è dato cambiare, e che sarebbe, in ogni 
utodo, assal gravoso e non equo turbare sensibil- 
mente. 

Le strade sono già tntte tracciate e la loro lar- 
ghezza non sì può più variare: in esse le costru 
zioni, anche nei quartieri non del tutto ricoperti 
da fabbricati. ma in cni è inoltrata la fabbrica- 
zione, sono in buona parte esistenti e sono state 
esegnite coi criteri e con le norme del regolamento 
vigente. 

Non sarebbe, quindi, stato facile coordinare le 
nnove costruzioni, che sorgeranno vicine ed în al- 
cuni easi ‘contigne a quelle esistenti, a norme e eri- 
teri assai diversi, senza venire a consegnenze edi- 
lizie ed economiche intollerabili. 

Solo gl'isolati perfettamente esenti da alcuna 
costruzione stabile, benchè esistenti nella parte 
della città in via di costituzione, si possono rite- 
nere in condizioni simili.a quelle delle aree com- 
prese nella zona di ampliamento: e ad essi si è 
quindi estesa l'applicazione di alenne delle norme 
a queste applfeabili. + 

Per la quale zona di ampliamento oftettivamen- 
te le arec sono tutta scoperte. le strade progetta- 
te sono più larghe, il mercato delle aree vi è ap- 
pena iniziato © si 
libertà, e senza tai 


prestabiliti, 
teri diversi 


gravose dal punto di vista 

eccuomivo di quello che sarebbero state 

ti centrali della città, SEC DT 
Due furono le 

missioni che sti 


Mediante queste facilitazioni si possono avere 
edifici comprendenti ben otto piani abitabili, com- 
presi i sottosuoli ei piani attici in ritiro. 

Ma, mentre fa bile consentire queste faci- 
litaziohi nei rignardi del maggior reddito ‘di fabì 
bricazione, non Si è ereduto opportuno scendere 
al disotto di certi limiti nello stabilire le dimen. 
sioni delle strade e dei corti... 

Questi sono stati definiti, con frase ormai /co- 
mune, ! polmoni della casa, e tali veramente so- 
no, perchè l’arfa che penetra e circola negli am- 
hienti interni sl rinnova attraverso ad essi: avere 
ampli cortili è nno del principali requisiti igieni- 
ci della casa moderna. e sarebbe stata colpevole 
condiscendenza sacrificare, questa condizione es- 
senziale di salubrità a esigenze di momentanea 
opportunità. 

D'altra parte, In lunga pratica del Regolamento 
vigente ha dimostrato, in modo evidente. l’insnf- 
ficienza dei cortili attualmente concessi; i quali 
sono difettosi nei rignardi della ventilazione, men- 
tre la Ince non arriva a penetrare più in basso 
del terzo piano. 

Per queste considerazioni le Commissioni che 
hanno studiato e diseusso largamente il presente 
Regolamento, pur essendo desiderose di limitare 
il saerificio d'area fabbrieabile necessaria ai cor- 
tili, hanno creduto indispensabile, onde garantire 
l'avvenire igienico della nostra città, adottare le 
dimensioni dei cortili consigliate dalle /struzioni 
ministeriali, misura che però resta ancora inferio- 
re a quelle sincite da aljri regolamenti italinni e 
stranieri. 

Però si è opportunamente consentito che alla 
formazione dei cortili e dei distacchi possano con- 
tribnire i diversi confinanti, in modo che la per 
dita di arca sia equamente suddivisa e non ven- 
ga sopportata da un solo proprietario. 

Inolire, si son permesse le chiostrine interne 
con rlimensioni assai limitate, in modo da forma- 
re delle vere canne di ventilazione per i cessi, i 
corridoi, le salette d'ingresso (soli ambienti che 
vi possano comunicere) e ciò indubbiamente faci- 
lita In distribuzione planimetrica in modo da ren- 
dere possibile nna maggiore utililizzazione del- 
Tarea. 

Al fiue, poi, di dare un più vivo impulso alla 
fabbricazione in questi momenti, in cui il disagio 
delle abitazioni grava eu tntta la città, si à cre- 
duto conveniente di rinviare a dne anni, dal gior- 
no dell'entrata in vigore del Regolamento, l'appli- 
cazione delle norme relative alla maggiore am- 
piezza dei cortili, dei distacchi, ecc., per tutte le 
costruzioni che sorgeranno su isolati di terreno. 
del tutto scoperti, esistenti nei quartieri in via 
di costrnzione nella parte centrale della città, pei 
quali saranto poi, come sopra è accennato, appli- 
cabili gli articoli disposti per la zona periferica.» 


RASO SaR 


ore 19 - arrivo delie squadre ciclistiche mj_ 

litari e civili partecipanti alla in dell'Andax, 

Le musiolte della -Legione aflievi carabinieri 5 
del. 1° regg. granatieri rallegreranzo la festa, 


—————____rrz 
Falazzo di Giustizia 


R. Corte di Appello di Roma. 

Pres. Ferrante, cons. Tortora, Marini è Santax. 
lia, P.: M. Giampietro. 

Parte civile: avv, Cartasegna e Monti-Gnarniori 
— Difesa avv. Micneci. 

Teri dopo nn Inngo dibattito la Corte di Appello 
di Roma confermava la sentenza resa dal Tribu. 
nale Pen. nel 26 maggio 1908, con la quale Ai. 
berto Arena per una grossa appropriazione inde. 
bita continuata ai danni della Casa editrice Da 
Luigi era condannato alla reclisione per mesi 23 
e giorni dieci, alln multa di L. 584, alle spese ed 
al risarcimento dei danni. 


Corte d'Assise — Circolo straordinario. 


Pres.: comm. Bianchi — P. M.: ‘comm. Avellone 
— Difesa: avv. Randanini — P. C.: avrocato 
Fresco. 

©micidio in S. Angelo Romano. 
Autonio Di Pietro che la sera del 7 dicembre 

1908, in S. Angelo Romano, necise con un colpo 

di punternolo il engino Salvatore DI Pietro è stato 

condannato a 3 anni © 4 mesi di detenzione aven. 

dolo i giurati ritenuto colpevole di omicidio prete. 
rintenzionale con le seusanti dell’eccesso di difesa 

e del vizio parziale di mente per nbbriachezza con 

attenuanti. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO. 
MERCOLEDÌ 9 Giugno 1909 — S. Pelagia 
Leva il sole alle 4.50 m. — Trimonte alle 7.41 e, 
Leva la Luna allo .. .. — Tramonta alle 9.46 m 
L'Ave Maria stona alle ore 8 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 9 Giugno 1900 — alle ore 15 
In Europa 


CITTA' |Temp| Cisio_|| CITTA: |Temp. | cus 


152 814 copen. 
124 [coperto 


Pistrob. | 100 | trà coper.{[Nizza 
Ambnrgo| 118 | coperto. |\Znrigo 
Vienna coperto |[Costantin. 
Madrid — 0 |itaita 
Parigi 21 | sore _]lAtene 


Rienzogne convenzionali 


Quando si vuol dare vernice di verità a nna 
qualche notizia; a una statistica ecc. vi si aggiun- 
ge un titolo vistoso: « Ufficiale » e questo ser 
da timbro di controllo, come quello che i eteri 
nari applicano su carni macellate, che spesso so- 
no tutt'altro che manginbili. 

Menzogne convenzionali! 

In fatto di statistiche, specialmente quelle uffi- 
ali sono le meno attendibili: potranno avere nu 
ore relativo, comparativo, non mai assoluto. 

Al privato che, magari con coscienza e con la 
maggiore possibile esattezza, raccoglie delle stati. 
stiche, dei documenti per appoggiare nun sua teo- 
ria, un giudizio, o la boutà, per es. di nn metodo 
di enra, si dice che quelle statistiche sono fatto 
ad arte e mancano di ogni base di verità. 

Le statistiche ufficiali, fondate su denuneio di 
persone che non Îianno poco interesse, ma molta sec- 
catura per raccoglierle, queste sì, che passano per 
verità-snerosante @' ST citano; e sh ai esse; maga- 
ri, si fondano per mandare avanti le ‘imprese lo 
più sbagliate. 

Statistiche di questo genere sono quelle che ri- 
portano il numero dei malati e del morti per ma- 
laria; statistiche errate nelle cifre ed ancor più 
negli apprezzamenti e deduzioni. Dei malarici solo 
una minima parte, e per forza maggiore, viene de- 
nunziata: dei morti per malaria, poi, peggio an- 
cora: si citano quelli di eni non si può proprio 
farne a meno: e la maggior parte dei morti per 
malaria passano come morti di altre infezioni se- 
condarie, che — per dirlo colle parole del Castel- 
lino — « 0 l'etichetta al morto ». 

È sn tali statistiche si fondano per proseguire 
nel sistema sbagliato di voler distruggere la ma- 
laria, non combattendoln nei suoi veri focolai, 
terrestri od umani, ma attossicando di chinino 
1 sani 

Per distrigger la malaria — a parte le ottime 
e bene intese bonifiche — occorrerebbero i sana- 
tori per isolare i malarici, ed in questi come nei 
dispevsiri che si stanno istituendo, sarà buona re- 
gola adoperare rimedi energici e sicuri, como le 
pillole Esanofele per gli adulti © l'Esanofelina li- 
quida per i bambini, della Ditta Risleri di Milano. 


SPORTS 
Concorso ippico internazionale di Londra. 

© (6) Londra, 9 — Le gare di salto in al 
tezza, che sì sono disputato al Concorso Ippico, 
sono state occasione di una nuova vittoria per la 
ginmenta Giubilée montata dal capitano Berille, 
francese, del quarto corazzieri, che riportò bril 
lantemente il primo premio con nn salto di sette 
piedi e quattro pollici di altezza, battendo di due 
pollici il precedente « record » inglese. 

L'Italia si distinse particolarmente, riportando 
il secondo, il terzo e quarto posto. 

Vennero molto ammirati î cavalli Antonio, che 
saltò sette piedi, e Vissnto che saltò sei piedi e 
otto pollici. 

Premi speciali furono guadaguati dal famoso 
cavallo belga Alltours, montato da Lowenstein. 

© (S) Londra, 9 — Nel Concorso Ippico al. 
l'Olsmpia hanno continuato oggi le gare di salti 
agli ostacoli. 

E' stato molto ammirato il tenente italiano Fe 
nolio, ele montava Nabab. 

——_ 


Le feste di giugno a Roma. 


Le gare eliminatorie di foot-ball. 

leri in piazza di Siena, a Villa Umberto, alle 
ore 15,30 incominelarono le eliuilnatorie per la 
gara nazionale di foot-ball dotata della targa chal- 
lenge dell'Istituto Nazionale di edneazione fisica. 

Si incontrarono la squadra dell'Unione Sporti- 
va Milanese con quella del I Dipartimento della 
R. Marina, quindi la squadra dell’ Andrea Doria 
di Genova con quella della Società Podistica La- 
zio di Roma. 

Stunaue in pizza di Siena, a Villa aperta al 
pubblico, alle 8.30 s‘ucontreranno Ie due: squadre 
perdenti per l'assezuazione del 3° e 4° premio. 
La grande marcia a squadre dell’Audax, 

La scorsa notte, alle 23, in Piazza SS. Apostoli 
si riunirono le squatire cielistiche clie compiono 
la marcia indetta dall’Audar, in. occasione della 
seconda Riunione Annuale dell'Istituto di Educa- 
zione Fisica: 

Erano presenti 40 squadre comprese: quelle mi- 
litari che, per disposizione dei Ministri della Gner- 
ra e della Marina partecipano alla marcin: in tut 
to 160 partenti. 

Alle 24 precise; dopo la bollatura delle mac- 
chine; fu dato il segnale di parteuza perla prima 


squadra e quiudi. per le altre, alla distanza di 1 
minitoda enuadra a squadra RTS 
I ti si disputano le due ge 
cali riceni premi dati dall'Istituto per l'edueazio. 
e fisica. 
P° Alla stilata dei ciolisti assistotte molto pubblico 
plandente. 
La festa di oggi. 
Oggi a Villa Umberto I avrà lie 
giuochi ginnici, che prinoipiorà 
guente orario: 


la fe 
e ‘10 co) so 


CITTA 


Genova coperto 
Torino 112 coperto 
Milano 314 coperto 
Venezia coperto 
Bologna sereno 
Ravenna ; 
Ancona legg. mosso 
Firenze — 
ROMA = 
Bari 6 | sereno calmo 
Napoli | 18.2 | 814 coperto 
Caggiano coperto 
Tiriolo piovoso 
Palermo sereno 
Messina | 2 nebbioso ca 
Cagliari Br coperto | | le; 
Probabilità; venti deboli vari 
buono. 


po. generalmente 


A Roma 
Regio Osservatorio del Collegio Romano 
Il barometro è ridotto a 0 al mare. L'altezza delia ata. 
zione è di 50.50, Barometro a mezzodi 7655. Termometro 
Soptige. saneamatanzan 12503, enon, 
'Unifflicà relativa BD assoluta 2.90. Vento @ missoni: Ss. 
Stato del cielo: 814 poco nivoloso. 
Anagramma. — 
Feci parte dell' antica nrmutu 
La monaca proteggo a fò sicn 


Spiegazione del precedente passatempo: 


STATO CIVILE 

MATRIMONI DEL 4 GIUGNO 1909 
D'Oriano Francesco commerciante, con Moratilla Paola 

MATRIMONI DEL 5 GIUGNO 1909 
PLUGIN SRG Alomieo Sieipole, con Volpi fioma 
I Coen i 
feti Dio Seti doo Bollo Bua 
BSCol Stefuno uiclere Misiete 1 
Palmicri Giuseppe Impiegato, boni gear 
Tapis Alffedo fagnaro, ton Pissardi Natalini 
Totila Antal spogi italo, n00 bay Masio 
Pisticol ozio lnpiagator don Marctoci Alla 
Pasta IO (vgao col Caponri Caine 
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MATRIMONI DEL 6 MAGGIO 1900. 
Sounino Leone ieppreteattati, cca Sebetello Alterice 
ST Eee MELI) lanrere cos Calalacono Goleitina 
Do Paoli Prometeo Eupiogato, con De Paolî Matia 
Rosati Mattia megoziazie con Antonelli Elen 
I O a o i 
Angelini Giuseppe impiegato con Della Manna Giuseppa 


Giuseppe legntore di libri con Meloni Silvia 
De Santis Assunto telefonista con Curzi Clotilde 
Mochelli ‘Teofilo possidente con Basili Mi 
Belelli Cesaro cementista con Tibaldi 
Bianchi Domenico cameriere con Scan: 


gela 
Bertolini Domenico tipegrafo con D'Aristarco Madinlena 


Angelieri Giovanni falegname con Fantoni Geltrude 
Gervasi Goffredo impiegato con Scansani Maria . 
Piazzi Giacomo impiegato con Furlani Maria. 
Tamburo Attilio possidente con Di Giovanni Giulia 
Bacciauella Nazareno impiegato con Ricci Modesta 
Orsetti Saverio ortolano con Ciochinè Filomena 
Quintilli Umberto murato Ceci Bianca 


Nati © morti denuncia! 
Nati 88 compresi 2 nati morti. — 
Morti 28 dei quali 14 sotto i 7 anni. 


lorti 
Campana Gioacchino fa Sante, Norcia 48, con.. 
Ottavi Maris fu Liigi, Fabriano 63, con. Ragui n 
Borromeo Filomena fu Vincenzo, Terni 76, con. Gentili 
Do atea Francesca fa Vinoenzo, Bisceglie 4@. con. Ciarli 
Pistolesi Olimpia di Gi poti S; wubile 
Berti Uberto di Riccardo, Firenze 3, cel 
Polidori Federico fa Paolo, Petrella alto 64, celibe 
Granati Teresa fu Giacomo, Carsoli 55, ved. d'Andrea 
Di Stazi Sofia fu Angelo, Roma 48, con. Traversi 
Gabborini Giovanni fa Umigi, Roma 47, com: © * 
Cignetti Anita fu Piotro, Subiaco 82, con. Goccià 
Bierman Gualtiero di Massimiliano, Roma 20, celibe 
Costantini Giovanni fa Vincenzo, Roma 64, ved. 
Buttinelli Antonio fa Placido, Rome: 70, con.” 


Nelle ore pomeridiane di mercoledì, 8 giugno. 
dopo lunga malattia, serenamente cessava di vivere 


GIANNELLI ENRICO 


di anni 70. 


La Moglie, I Figli ed i parenti tatti, ne danno 
11 triste annuncio. AS 


ASTE APPALTI E CONCORS! 


"ittà di Segni - 22 giugno - Servizio della pubblica 
aliliiit0o pda ili Poe ie Goo. DA 

00 ProvWista di atsicetle d'abeto e tavolo dî pioppo. Pres. 
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Camera dei Deputati. 
Seduta del mattino. 


6 gingno - Presidenza: Costa - ore 10 

Gomandini (rel.), all'art. 3. La Commissione 
erede che, per non creare oneri soverchi ai Co- 
mumi, ai maestri in soprannumero non spetti il 
diritto al decimo sessennale ; ma se ne rimette al- 
la Camera. 

Rava (istruzione) prega che sia mantennto l’ar- 
ticolo nel testo formulato dalia Commissione. 

Landucci è contrario all'art. 4, che renderà 
difficile ad altri maestri, specie rurali, di ottene- 
re la nomina di titolari nei grandi Comuni. 

Propone che sì stabilisca ai maestri in sopra 
numero l'obbligo di avere effettivamente prestato 
servizio durante nu triennio. 

@omandini (rel.) dimostra che la disposizione 
non lede in aleun modo i maestri rurali, epperciò 
non accetta l'aggiunta. 

DI Stefano propone due modificazioni di for- 
ma nel senso di stabilire che i maestri in sopran- 
numero aequistino la titolarità di tutti i posti che 
si renderanuo vacanti, in base al criterio dell’an- 
zianità e senza demerito. 

Ferraris Carlo. Chiede che sia precisato 
gli effetti della conferma, che ai maestri in so- 
prannumero sarà compntato il triennio di espe- 
rimento. 

@emandini (rel.) e Rava (istruz.) accettano le 
modificazioni. 

@asalini all’art. 5 chiede che ai maestri in so- 
prannmmnero, i quali prestarono servizio nel cor- 
rente anno scolastico e furono licenziati senza loro 
demerito, sia applicata la disposizione dell'articolo. 

Rava (istruzione) osserva che la legge è facol- 
iativa pei Comuni; onde la sna proposta non può 
essere accolta. 

@omandini (rel.) si associa e prega l'on. Ca- 
salini di non insistere. 

Di Marzo all'art. 6 propone che si applichi 
anche ai maestri assunti in servizio fino al 31 
maggio. 

Dì Stefano si associa portandone. però il ter- 
mine al 10 gingno. 

Landucci crede di poter dare ai comuni fa- 
coltà di nominare titolari i maestri in sopranun» 
mero, dopo tre anni di servizio. 

Gomandini (rel.) accetta la proposta dell'on. 
Di Marzo: non crede opportuna quella dell’onore- 
vole Landucci. A 

Rava (istruz.) si associa. 

@iccarone = Cavagnari raccomandano che 
sifetudi un disegno di legge che provveda ai di- 
rettori didattici. 

Rava (istruzione) terrà conto della raccoman: 
Iazione. 

Variazioni di stanziamenti. 

Sono approvati a semplice lettura: 

Maggiori e nnove assegnazioni al bilancio del 
Ministero delle poste e telegrafi 1908-909. 

Variazioni di assegnazioni al bilancio del Mini. 
stero della Marina 1908-909. 


Spese straordinarie 
del Ministero della marina. 

Viazzi lamenta che una proposta, la quale im. 
porta una maggiore spesa di 10 milioni, venga 
approvata dalla Camera senza che si abbin il teme 
po di valutarne tutta l’importanza. 

Chiesa si associa a queste considerazioni e no- 
ta che la stessa Giunta del bilancio si dimostra 
{ncerta intorno alla vera utilità della spesa. 

Treves dichiara che voterà contro. 

Arlotta (rel.) risponde innanzitutto che non sì 
tratta di nuora spesa, mn di spesa già autorizza» 
ta dal ParInmento, della quale sì anticipa il pa- 
gamento. risparmiando una notevole cifra di inte 

Con l'art. 2 poi si provvede ad esigenze tec- 
niche ed all’acquisto di nn bacino galleggiante 
tenendo conto. quanto alla spesa, dell’ammorta- 
mento del materiale galleggiante. 

Invita la Camera ad approvare il progetto di 
logge. 

‘Mirabello (Marineria) dimostra l'utilità del di- 
segno di legge e prega la Camera di approvarlo. 
Per la Banca di S. Benedetto. 

Si approva senza discussione nua transazione 

con la Banca di S, Benedetto del Tronto. 


Amministrazione telefonica. 
Schanzer (Poste) presenta la relazione stati- 
stica dell'Amministrazione telefonica. 
La seduta è tolta alle ore 11.45. 


ST —— 


Seduta del pomeriggio. 
Presid. Marcora, ore 14. 


Presidente comunica alla Camera i ringrazi 
menti della famiglia del compianto ex dep. Me 
rialdi e quelli del sen. Spingardi, ministro della 
guerra, nipote dell'estinto. 

Per l'assicurazione grandine. 


Sanarelli (Agricoltura) all'on. Montemartini 
che interroga circa l'intervento dello Stato per la 
assienrazione eontro i danni della grandine, di- 
chiara che il Governo ha disposto le opportnne 
indagini statistiche, incaricandone l'ufficio. della 
statistica agraria che vi porrà mano fra breve 
appena terminato il catasto agrario, al quale ora 
attende. 

Appena compinte le indagini il Governo stn- 
dierà i provvedimenti da adottarsi. 

Montemartini sì duole che siasi tuttora nel 
periodo degli studi e delle indagini di fronte alle 
legittime impazienze degli agricoltori. 

Si riserva di tornare sull'argomento. 


La difesa contro le cavallette. 


Sanarelli (agricoltura). All’on. Lncifero che la- 
menta il snssidio di L. 100 concesso al Comnne 
di Isola Capo Rizzato per la distruzione delle ca- 
vallette, risponde che il fondo inscritto nel bi- 
laneto è di sole L. 13,000, con le quali è neces- 
sario provvedere a molteplici bisogni ed a nume 
rosissime richieste, onde non fn. possibile conce- 
dere un sussidio maggiore. 

E' stato chiesto ed anche ottenuto nn preleva- 
mento snl fondo di riserva ed altri e maggiori 
sussidi potranno essere accordati în segnito. 

Deve però avvertire che i proprietari dei ter- 
reni invasi non possono ragionevolmente chiedere 
che il Governo provveda direttamente alla distru- 
zione delle cavallette. 

Lucifero. Lamenta che lo Stato non contri» 
bmisca in modo più efficace a combattere nn fla- 
gello, che travolge le ultime speranze degli agri- 
coltori calabresi ; tanto più che la provincia di 
Catanzaro, quantunque stremata di finanze, non 
ha esitato di andar incontro ai più gravi sacrifici, 


Per i portalettere rurali. 

Rossi (Poste) risponde agli on. Leonardi, Mo- 
lina ed altri, che invocano un anmento degli sti- 
pendi dei portalettere rurali, osserva che gli stan: 
aiamenti per i compensi ni portalettere rurali ep: 
perciò i loro stipendi minimi furono migliorati 
{n misnra non indifferente negli nltimi tempi, nè, 
per ora, sarebbe possibile fare di più, ostando dif: 
ficoltà finanziarie, atteso il grandissimo numero 
di questi agenti. 

D'altra parte bisogna tener presente che l'asse- 
guo corrisposto dallo Stato ha la funzione di in- 
tegrare quello che vien pagato dai Comuni: co- 
sicchè iu complesso, questi portalettere percipisco: 
no nna retribuzione nor inadeguata. 

Nel corrente esercizio 25 mila lire di residui 
sono state destinate a questo personale. 

Neppnre sarebbe possibile concedere adesso 
riposo festivo, poichè si arrecherebbe un gravis- 
simo. dauno alle popolazioni rnrali. Si è tuttavia 
provveduto ad, alleviare il lavoro domenicale, sop- 
primendo alcune distribuzioni. 

Leonardi segnala la condizione miseranda di 
molti portalettere rurali che nou gnadaguano nean- 
she una liva al giorno e chiede che il minimo 
della retribuzione sia elevato ad una lira al giorno 
e.ad una lira e settanticinque centesimi nei casì 
che tale ufficio sia incompatibile con altre ocen- 
pazioni. 

Chiede inoltre che si conceda e questo: persona- 
le l'aumento sessennale con il diritto a, pensione. 


arlanionto 


cos î cs 
‘ Nazionale 
Î| Collegamenti telefonici intercomunali 

Rossi (Poste) agli on. Rocco e De Nicola 1 
quali chiedono che nella rete urbana telefonica di 
Napoli, siano compresi anche i Comuni del Cir- 
condario di Casoria- Afragola, risponde che il col- 
legamento del Comune di Casoria, compreso nel- 
l’ultima legge, avverrà nel modi e termini da es- 
sa stabiliti. Per il Comune di Af che non 
è contemplato nella legge, il collegamento potrà 
farsi soltanto quando il Comune concorra per la 
metà delle spese necessarie. 

Rocco nota avere il Comune di Casoria anti- 
cipato già la somma occorrente per l'impianto, 
onde manca la ragione di.ritardire il collega- 
mento. 

Chiede poi che, nell'impianto di nuove linee, si 
dia la precedenza ai Comuni contermini a grandi 
città e, specialmente, a quelli prossimi a Napoli, 
che da tempo hanno stanziato i fondi necessari. 

Sui fatti di Pettorano sul Gizio. 

Facta (Interno) all'on. Bonopera che interroga 
circa i fatti di Pettorano sul Gizio, espone che in 
quel Comune ebbe luogo un’agitazione contro la 
amministrazione comunale, che presto si calmò. Un 
unovo fermento si manifestò in occasione delle e- 
lezioni politiche; ma ora In popolazione e tornata 
in piena tranquillità, 

Bonopera segnala lo stato di disordine in cui 
trovasi quell’amministrazione comunale e dennneia 
gli arbitri commessi da un funzionario di pubblica 
sicurezza, colà inviato, l’opera del quale, dice egli, 
contribuì ad accrescere il malcontento della po- 
polazione. 

De Amicis domanda la parola per fatto per= 
sonale. 

Presidente. Ma dov'è il fatto personale ? 

De Amicis. Siccome il Sottosegretario di Stato 
ha fatto il mio nome, ed anch'io ho presentato 
nn'interrogazione in proposito, poichè i fatti sono 
avvennti nel mio Collegio... 

Presidente. Ma parlerà quando verrà il turno 
della sua interrogazione. 

Chiesa. Ma cosa vuol dire? Vada prima a ve 
dere come si sono svolti i fatti! 

Presidente. Ma la finisca lei, on. Chiesa. Non 
viene mai e quando viene fa sempre del chiasso. 
(larità generale). 

Attorno al laboratorio per gli esplosivi. 


Facta (interno) all’ on. Casalini, che interroga 
come avvenne la nomina del personalo del labo- 
ratorio per gli esplosivi, espone dapprima la ge- 
nesi del laboratorio, istituito in seguito a dispo- 
sizione di legge. 

Le norme regolamentari per la nomina del per- 
sonale ammetterano che, per la prima volta, si po- 
tesse derogare dal concorso. E fl Ministro, valen- 
dosi di tale facoltà, nominò direttore del labora- 
torio il sen. Paternò, che accettò, rinunziando allo 
stipendio che gli sarehbe spettato. 

Lo stesso sen. Paternò propose pol Ia nomina di 
que assistenti, in considerazione degli studii spe- 
ciali compinti e della loro speciale competenza 
tecnica nella materia. Il Ministero accolse la pro- 
posta. 

Casalini non contesta la legalità, ma bensì la 
opportunità del provvedimento. 

Nota che sino al 1907 funziond egregiamente e 
gratuitamente nua Commissione per gli esplosivi, 
alla quale non comprende perchè sia stato sosti- 
tuito, con legge speciale, uno speciale laboratorio, 
che costa 250.000 lire, mentre laboratori analoghi 
esistono presso i Ministeri della guerra e della 
marina. 

Riconosce l'alto valore del sen. Paternò, Anbita 
però della sua competenza nella speciale materia. 

Non può approvare che come assistente sia sta- 
to nominato uno stretto congiunto dell'on. Presi. 
dente del Consiglio e che a questa stessa persona 
sia stato anche affidato dallo stesso sen. Paternò 
un altro importante ufficio. 

Considerata la speciale condizione di questo e- 
gregio ingegnere, sarebbe stato preferibile che egli 
avesse conseguito il posto per pubblico concorso. 

Facta (Interno) poichè l’on. Casalini ha solle- 
vata una questione personale, afferma che nessun 
intento di favorire determinate persone ispirò l'a- 
zione del Ministero. 

Quando fu istituito quel laboratorio, la persona 
alla quale allude l'on. Casalini, ocenpava un'emi- 
nente posizione all'estero, ove era capo di un'im- 
portante opificio. 

Del resto la Camera riconoscerà che il sospetto 
di atti men che delicati non pnò riguardare nomi. 
ni che in tutta la loro vita pubblica e privata 
diedero prova della più assoluta e sernpolosa cor- 
rettezza. (Vive approvazioni). 

Proposte di iniziativa parlamentare 


Baccelli A, svolge nna proposta di legge per 
la costituzione in Comune della frazione di Mar- 
cellina e ne dice le ragioni. 

Facta (Interno), con le solite riserre, ne con- 
| sente la presa in considerazione e la Camera ap- 
| prova. 

Teodori, svolge una, proposta di legge per 
una tombola a favore degli ospedali di Ascoli Pi. 
ceno, Amandola, Force ed altri. 

Lacava (finanze) consente con le usuali riser- 
ve, che sia presa in considerazione, che la Camera 
accorda, 


Nuovi disegni di legge 


Lacava (finanze) presenta i seguenti disegni 
di legge: 

Spesa straordinaria per-l’ampliamento e siste- 
mazione degli stabili demaniali in servizio delle 
manifatture dei tabacchi ; 

Modificazione al comma terzo dell'art. 10 della 
legge 12 gennaio 1909, a favore delle regioni col- 
pite dal terremotg (canoni governativi del dazio 
consumo). 

Votazioni secrete. 

Si procede alla chiama per la votazione a sern- 
tinio secreto sn disegni di legge approvati nelle 
precedenti tornate. Si lasciano aperte le urne. 


Spese militari. 


Ciccotti a nome del gruppo politico, al quale 
appartiene, deplora il pericoloso indirizzo di sem- 
pre maggiori spese di guerra. 

Non crede che l’Italia possa meditare la guerra 
contro qualsinsi nazione. Si dice, infatti, che si 
arma per mantenere la pace. Ma questa si ‘assienra 
coltivando, non gli armamenti, ma le arti benefi- 
che della pace, per guisa da evitare equivoci, s0- 
spetti, dissidi ed eventuali provocazioni. 

Dubita fortemente della necessità di queste mag. 
glori spese, perchè ha scarsa fiducia nella compe: 
tenza tecnica di coloro che tale necessità vanno 
affermando. 

Gita l'opinione di autorevoli nomini, che queste 
nuove spese hanno dimostrato inntili, mentre alle 
esigenze della difesa militare sì potrebbe provve- 
dere in modo più economico ed al tempo stesso 
più efficace. 

Da un confronto tra le condizioni economiche 
del paese e l'onere delle spese militari, deduce es 
sere: questo per noi assolutamente eccessivo : asso 
deprimerà le sorgenti stesse della ricchezza nazio. 
nale. Se altre nazioni spendono più di noi, esse 
hanno pure, e prima di tutto, provveduto a rinvi 
gorire la loro organizzazione economica e civile, 

Conelude angnrando ‘nu diverso indirizzo poli- 
tico, che sarà imposto nì Governi dal  proleta- 
rinto internazionale, (Bene all'estrema). 

Alessio Giulio ricorda il movimento dello 
spirito pubblico, di fronte ai recenti avvenimeriti, 
1 quali svelarono i reconditi fini e gli intimi 
sentimenti ni quali si ispira la 
Nazione vicina ed -alleste: ateo 

Apparve agli occhi del popolo italiano; in tui 
le-sna gravità ed in tutta la sua nrgenza, il ta 
blema della difesa nazionale, 

Ed il puese si manifestò pronto ai sscrifizi che 
per un sì alto fine fossero Stati necessari. 

Questo essendo il sentimento del paese, incombe 
sul Parlamento la responsabilità delle decisioni. 

Dimostrato in primo luogo se e fino a qual pra- 
to siano necessarie lè proposte maggiori spese, 
passa a discutere le riforme nei. nostri ordina- 
menti necessarie a rendere più proficue lo spese 
stesse © chiede Infine con. qui card SAT 
te a tali maggiori ‘speso. i 


lennze. ‘ 
D'altra parte mon 
petizioni economiche possono divenire 


Jide condizioni finensiarie, la nostra potenzialità 
militare, non disconoscinte all'estero, il nnovo o- 
rientamento della politica estera, rendono preziosa 
e decisiva la nostra vga. Lee che poteva parere un 
elemento secondario nel 1882. 

Tra l'Anstria ela Germania da un iato, la Frane 
cia e la Russia dall'altro, pur non tenendo conto 
dell'Inghilterra e degli Stati balcanici, è forse 
Y'Italia quella che pnò dire, in caso di conflitto, 
la parola decisiva. n 

È in questo concetto, non in quello di una’ po- 
litica di isolamento, conviene ravvisare il cri- 
terio per determinare il limite delle spese mi- 
Itari. i 

L’oratore crede che alle spese militari debba 
farsi fronte colle imposte; ma con imposte che 
colpiscano le maggiori fortune, risparmiando le 
elassi meno abbienti, e che gravino sulle spese 
di Insso, lasciando intatto il necessario alla vite, 

Esamina quindi 11 disegno di legge e dimostra 
come esso viene in sostanza ad elevare in via nor-' 
male il limite del bilancio ordinario. 

Fra i nuovi cespiti per maggiori spese l’oratore 
accenna in modo particolare al monopolio delle 
assicurazioni Sulla vita e ad una imposta eni red- 
diti superiori alle cinquemila lire e giustifica con 
argomenti, così teorici come pratici, l’una e V 
tra di queste proposte. 

L’oratore non si dissimula che ditficilmente il 
suo concetto sarà accolto. 

Si andrà così incontro al disavanzo, cni sì farà 
fronte con imposte sui consumi e sui generi di 
‘prima necessità. 

Malgrado ciò dichiara che voterà le nuove spe: 
se militari. 

Crede di avere compinto un preciso dovere met: 
tendo il Parlamento ed il paese in guardia contro 
la politica del Governo, fatta di. imprevidenza e 
di impotenza. (Commenti prolungati). 

Termina accennando alle presenti feste patriot= 
tiche, insistendo sulla necessità di avvincere vie 
maggiormente le moltitudini dello Stato, dimo- 
strando loro che la classe degli abbienti non esi. 
ta a dare il proprio danaro, così come il proleta- 
riato è pronto a dare il sno sangne per la gran- 
derza della patria. (Approvazioni e commenti). 

Pistoja, accenna alla crisi, che presentemente 
attraversa il nostro esercito e l’attribnisee princi- 
palmente all'abbandono, nel quale fu lasciato, non 
per incapacità tecnica, ma per nna ostinazione, 
cui forse non è stata estranea una qualche gelosia 
personale. 

Abbiamo trascurato di munire delle opere ne- 
cessarie la frontiera orientale ; nè siffatta trasen- 
ranza prò essere giustificata dal fatto della Tv 
plice alleanza, che non impedì infatti alla nazio- 
ne vicina di armarsi © di fortificarsi. 

Ma è inutile recriminare sul passato ; conviene 
avvisare all’avvenire. E per l'avvenire l'oratore 
dichiara di avere pionissima fiducia noll’om. Mi- 
nistro della gnerra. 

Egli si occuperà specialmente del reclutamento. 

N numero è il primo fattore di vittoria: onde 
la necessità di nn rendimento massimo della le- 
va, sopratulto pei paesi di popolazione felativi 
mente meno numerosa. 

Per il maggior rendimento della leva afferma 
la necessità di limitare il più possibile le esen- 
zioni e di allargare i requisiti di idoneità, anche 
costituendo, come ha fatto la Francia, speciali re» 
parti per gli elementi meno robusti. 

Sulla via di nn maggior rendimento della leva 
ci siamo posti coll’ vItima legge sul reclutamento. 
Ma molto rimane a fare, soprattutto nel campo 
delle cause di riformay. che possono essere gran-= 
demente ridotte,, pai 

Accenna in particolare alla deficienza dell’ am- 
piezza toracica, alla debolezza di costituzione, al 
limite di statura. Segnala anche la necessità di 
semplificare la procedura della leva, per la quale 
si procede ora a ben tre visite successive per lo 
accertamento delle idoneità. 

Illustra i suoi concetti con dati statistici e col- 
l'esempio delle altre nazioni. 

Nota il problema del reclutamento essere in I- 
talia anche più grave che altrove, per le sorprese 
che la emigrazione ci prepara in caso di richiamo 
di classi. 

Insiste sulla necessità di dare il massimo svi- 
luppo allo esercitazioni campali che, come scuola 
del soldato sono più efficaci delle cosiddette gran» 
di manovre. Osserva però che tali esercitazioni 
devono svolgersì con nnità che si avvicinino al 
contingente di guerra; donde la necessità di più 
larghi richiami. 

Consente con l'on. Di Saluzzo. che l'aver fre- 
quentato il tiro a segno non debba essere mu ti- 
tolo di esenzione, ereando con ciò un ingiusto 
privilegio a favore dei giovani, che abitano colà 
ove esiste nn poligono. 

Concludendo fa voti che il nostro esercito sla 
tale da realizzare quel concetto, tutto moderno, se- 
condo il quale l’esercito è il popolo in arme. 

In tal modo si renderà il più segnalato servi» 
zio alla causa della pace. (Approvazioni 

Bissolati dichiara anzitutto che dal punto di 
vista del partito socialista si dovrebbero negare 
sempre in modo assoluto, le spese militari, ma 
sogginnge che non farà qui una discussione sulla 
politica che il proletariato deve segnire contro la 
solidarietà per le spese di guerra. È ciò secondo 
i prineipii che informano tutto il partito sociali» 
sta internazionale. 

Però di fronte all'odierna costituzione degli 
Stati ritiene che, tagliaudosi le vio. commerciali 
tra paese e paese, quello che ne soffre è il prole- 
tariato, ed il partito socialista non pnò fare quin= 
di del liberisuto a detrimento degli interessi dello 
classi lavoratrici. 

Noi — dice — però non vogliamo trincer: 
affatto dietro la pregindiziale socialista, perchè 
no assoluto per le spese militari significherebbe 
la rinuncia ad ogni disenssioné sia sulle spese mi 
litari che sulla politica estera. 

Non si addentrerà in una disenssione finanzia= 
ria delle spese militari di fronte alle più o meno 
urgenti necessità che sì vogliono accampare, ma 
osserva che, prima di chiedere nuovi fondi si sa- 
rebbe dovnto procedere alle riforme tanto neces- 
sarie per nn più perfetto ordinamento dell'esercito. 

Ma da tutte le parti si è detto che non vi era 
tempo da perdere perchè si è voluto far credere 
sempre ad un pericolo imminente, 

La stessa Commissione d'inchiesta in un punta 
della sua relazione infatti ha rinunziato all’attua- 
zione radicale di certe riforme, perchè ha snbito 
anch'essa i'impressione del pericolo imminente. 

Certo si è — continma a dire che l'Italia si tro 
va in una condizione assai difficile con la sna po-' 
litica di amicizie cd alleanze, 


inconsnlto spirito tràscnre- 
rete questa face di pace e di civiltà, vol di que- 
sta face vi servirete per far saltare inaria le pol- 
veriere d'Europa. (Bene, bravo, qualche applanso 
all'Estrema Sinistra © commenti prolungati negli 
altrì settori), 

era svolge un ordine del giorno contrario alle 
spese militari. 

Parla del pericolo che ci viene dai confini e 
della necessità di rafforzare Ie nostre frontiere, 
chiudendo le porte di easa nostra ad amici ed al- 
leati che possono divenire un nostrì nemici. 
Vorrebbe che fossero stabilite le modalità delle spe- 
se, stabilendo quanto si destina alle fortificazioni 
delle nostre frontiere. 

Osserva però che per premnnirsi sulle frontiere 
orientali occorre tale una richiesta di fondi che 
la nostra Italia ne sarebbe schiacciata, tante sono 


le esigenze vero, poichè tutto ‘è da fare © rifare | 


nelle nostre fortificazioni. 

Si diffondo quindi a parlare delle questioni eco- 
nomiche che bisognerebbe riselvere e dalla rifor- 
ma tributaria passa alla questione meridionale per 
venire a questa concInsione: che è contrario. alla 
nuova richiesta di spese militari e per considera. 
zioni tecniche e politiche, e che voterà contro, a 
meno che per ragioni di disetplina non sia decisa 
in seno al gruppo parlamentare del partito una 
differente condotta. 

Mazzitelli sì ocenpa delle riforme tecniche ne. 
cessarie pel nostro esercito e critica alenne delle 
proposte fatto dalla Commissione d'inchiesta. 

Espone ‘poi quale è la situazione presente delle 
fortificazioni delle nostre coste e riferendosi a pre- 
cedenti proposte fattè per il passato, sostiene come 
occorrano delle somme ingenti per poter formare 
una salda difesa cominciando a fortificare tutto il 
litorale adriatico da Taranto: a Venezia. 

Fa alcuni importanti rilievi storici per dimo- 
strare quali siano i punti strategici che possono 
assienrare una vera difesa della patria nostra. 

Conclnde dicendo che il ministro hon ha chie- 
sto quello che ‘occorreva per completare i no- 
stri armamenti, ma il minimo indispensabile per 
lora presente. 

Siamo ancora assaî ‘Tontani: per diret ecco la 
patria nostra assionrata. 

Ma avremo — esclama — la forza per provve- 
dere, poichè è inutile dire che siamo una grande 
Potenza, se la parola grande non sarà sinonima 
di forte (Bene, bravo, approvazioni vivissime). 

Risultato delle votazioni. 

Presidente comunica l'esito delle votazioni a 
serutinio segreto. 

Tutti i progetti sono approvati a grande mag- 
gioranza. 

Il disegno di legge per le modificazioni all'or- 
dinamento ferroviario ottiene 192 voti favorevoli 
e 45 contrari, 

Giuramenti, 

Maury e Ruggeri giurano. 


Per la ricostruzione di Messina, 

Pantano chiede al Governo quando vorrà di- 
scutere la mozione da Ini presentata, insieme ad 
altri colleghi. 

Giolitti (Pres. del Cons.) oosserva non essere 
possibile nna pronta discussione, giacchè i prov- 
vedimenti che la mozione chiede, rappresentano il 
lavoro di quasi una intera legislatura. Evidente- 
mente il fine principale è la risurrezione della 
città di Messina, quindi è molto ntile, anzi è do- 
veroso attendere il poco tempo che ci separa dalle 
elezioni nei due Collegi della città, onde i rap- 
presentanti di Messina possano trovarsi presenti 
alla disenssione. 

Pantano riconosce giusta l'osservazione fatta 
dal Presidente del Consiglio per la presenza dei 
futuri deputati di Messina ed aderisce al deside 
rio espresso di rinviare la discussione. 

Ma confida che il Presidente del Consiglio vor 
rà preparare intanto deijprogetti al'rignardo, affin- 
chè i mesi estivi non passino inoperosi. 

Giolitti. Il Governo farà tutto quello che è pos- 
sibile di fare, 

Presidente comunica che In Ginnta delle ele 
zioni ha presentato la relazione sulla elezione di 
Palermo IV, che sarà iscritta all'ordine del gior- 
no per la seduta di martedì, n 

Leggonsi 1» interrogazioni. 

La seduta è tolta alle ore 20. 


L'elezione di Militello. 


La discussione delle conclusioni della Giunta 
delle elezioni, la quale propone di annullare la 
proclamazione dell'on. Costa Gesualdo e procla- 
Mare invece l’on. Cirmeni Benedetto convalidan- 
done l’elezione. è iscritta all'ordine del giorno 
della tornata di oggi, 

Le vivaci polemiche, alle quali ha dato Inogo 
questa elezione nelle colonne dei giornali ed an- 
che alla tribuna parlamentare nel corso della d 
sessione del bilancio, rendono opportuno dî pub- 
blicare la parte sostanziale della relazione che 
& nome della maggioranza della Giunta, ha pre- 
sentato l’on. Capaldo: relazione serena ed obiet- 
tiva, che mette in luce le sopraffazioni tentate o 
commesse in alcune Sezioni del Collegio per fal- 
sare il verdetto del corpo elettorale e dimostra 
come le accuse di brogli e di ingerenze illegit- 
time a favore del Cirmeni con leggerezza o par- 
tiginnoria raccolto © portate innanii. all'Assome 
blea legislativa, non resistono alle indagini im- 
personali della Giunta delle elezioni. 

E” da angurarsi ora che giustizia intera sia 
‘atta contro gli autori delle accertate. violenze, 
già denunziati al magistrato. 

Ciò premesso, lasciamo la parola all’onor. Ca- 
paldo: 

La Giunta, riassunte lo risultanze delle due vo- 
tazioni, quali esse risultano dai verbali, ha attri- 
buito (rotazione di scrntinio) al candidato Costa 1528; 
al candidato Cirmeni 1425; dichiarando dispersi i 
7 voti mancanti a formare il numero di 2960 vo- 
tanti. 

Ma queste risultanze, sogginnge immediatamen- 
te ln relazione, non rispondono alla verità; im- 
perciocchè « i brogli avvenuti e pienamente ac- 
scortati nelle dne sezioni di Vizzini, tanto nella 
Prisia quanto nella seconda votazione, sotto la dop- 
pia forma di soppressione di voti in danno del 
Oirmeni e di doloso anmento del numero vero dei 
yotanti effettivi, vietano al Costa di potersi gio- 
vare dei risultati numerici delle indicate sezioni: 
le quali pare rappresentano, rispetto agli elettori 
votanti, quasi la terza parte dello intero Collegio 
e; rispetto al Costa, molto più della metà di tutti 
4 voti da Ini riportati. 

Una diligente documentazione ha accertato che 
ben 147 elettori st 


nda 


Non è invece risnitata ln prova delle accnse 
mosse contro l’on. Cirment, nè in ordine a volte 
ingerenze governative, nò in ‘ordine a brogli nel- 
lo sezioni di Mineo, di Palagonia e di Licodia 
Euben. L'intervento della forza pubblica nelle di- 
yerse sezioni del Collegio era non solo ginstifica- 
to, ma richiesto dalla vivacità della lotta; ed è 
evidentemente iperbolica e non degna di fede las- 
serzione che nel Collegio di Militello si fossero 
mandati nientemeno che cinquemila soldati. 

DI specifiche lagnanze contro gli agenti di pub- 
blica sicnrezza non vi è che la lesione avvenuta 
în Vizzini il 15 marzo ad opera dî tia gnardia 
di città in danno di un elettore, @ l’altra lesione 
contro il pubblicista Vaina nello stesso giorno @ 
nello stesso Comnne: ma quale che possa essere il 
gindizio del magistrato, deve ritenersi, agli effetti 
dolla elezione, che tali circostanze, verificatesi nel 
giorno successivo allo elezioni di secondo sernti- 
nio ed in nn Comnne il quale, almeno apparente- 
mente, ha tutto votato per fl Costa, non hanno po- 
tuto esercitare aleuna inflnenza in favore dell'on. 
Cirmoni. 

Eà infine, 11 voluto telegramma dell'on. Cirme 
ni all'on. Lacava per condono di lire 267.55 di 
spese giudiziarie dovute fin dal 1903 da tale Scirè 
Sebastinno, elettore di Scordia, non ha alenna im- 
portanzi 

E’ vero tale telegramma ? E' lecito dnbitàrne, e 
per la data antica del debito, © pel passaggio del 
debito stesso al registro del dobitori insolvibili, e 
per la mancata produzione dell’asserto precetto di 
pagamento, ed, infine, per 1’ inverosimile offorta 
che sì dice fatta di lire 500 in enmbiale per pa- 
gare un debito di lire 267.55 se non fosse avve- 
anto fl condoni 

Quello che è certo, invece, è che gli stessi pro 
testanti non hanno potuto asserire, non pure che 
il ministro avesse condonato il debito, ma nem- 
meno che avesse risposto comunque al telegramma 
dell’on. Cirmeni. 

In quanto alle operazioni elettorali l'unica ra- 
gione di lamento contro le sezioni di Licodia Fu- 
bea è venuta meno dopo l'attribuzione delle sche- 
de fatta al Costa dalla Giunta delle elezioni. 

Nella sezione di Pelagonia poi la sola contesta» 
zione avvenne nel seggio per l'attribuzione delle 
schede, che la Giunta ha riconoscinto doversi at- 
tribuire © ha attribuito al Costa. 

Non sembrano perciò attendibili le proteste — 
nna sfornita di autentica nelle firme, e l'altra 
molto tardiva del 30 aprile — con le quali si ac- 
cenna a numero di votanti superiore ni votanti 
effettivi: tanto più che di tale circostanza non si, 
fa parola nella prima protesta del 28 marzo e, nep- 
pure, nelle diverse querele presentate unicamente 
contro la costituzione dell'ufficio definitivo e con- 
tro l'indebito annullamento di schede, e che i vi 
tanti del 14 marzo risultarono in nnmero inferio- 
re a quelli del giorno 7 marzo, senza alenna pa 
rola di protesta nel relativo verbale. 

Nelle Sezioni di Mineo l’acensa che vi avrebbero 
votato elettori morti o assenti, non è rimasta pro- 
vata. Gli stessi afti del 7 marzo e del 14 marzo, 
con i quali prima l’elettore Gnzzardì e poi l’elet- 
tore Manfredi crederono intimare ai presidenti dei 
seggi di Mineo l'elenco degli elettori iscritti, che, 
a loro avviso, non erano în grado di prendere 
parte alla votazione, sono redatti in modo contrad- 
dittorio, e dimostrano perciò la incertezza delle 
dichiarazioni in essi contenute, Ma contro gli atti 
stessi si è fatta la dimostrazione che molti tra gli 
individui elencati nelle due intime non erano i- 
scritti nelle liste elettorali © molti altri non pre 
sero effettivamente parte alla votazione. 

Le risultanze sopra esposte inducono la Giunta 
delle elezioni a proporre, con l'annullamento della 
elezione del Costa, la proclamazione © conalida- 
zione dell'on. Oirmeni, come colui cheè il vero 
eletto nel Collegio di Militello in Val di Catania. 
Antorevoli e numerosi pronunziati della Giunta e 
della Camera consentirebbero venire a tale conclu- 
sione, sol che si volesse applicare il principio di 
ritenere come non votanti lo sezioni nelle quali sj 
verificarono i brogli. 

E, in verità, talo pena non sarebbe immeritata 
pel Comune di Vizzini che altra volta, nolla ele- 
zione del 21 marzo 1897, fn la principale causa 
dell'annnllamento dell'elezione di Militello, mentre 
in quella occasione si ebbe esplicitamento a di- 
chinrare che « le due sole sezioni immuni dal con- 
tagio erano state quelle di Scordia e di Mineo ». 

Ma poichè la differenza fra Costa e Cirmeni è 
di soli 108 voti, la proclamazione del Cirmeni ri- 
sulta evidente, anche soltanto se si tolgano al Co- 
sta i 147 voti degli elettori, i qual appariscono 
votanti ma che certamente non votarono in Viz- 
zinî, e dove, meno due soli, tntti gli altri voti fu- 
rono attribuiti nl Costa medesimo. 

Procedimenti penali sono già in corso per que- 
sta elezione; nondimeno giova che la Camera dei 

mutati doliberi anch'essa il rinvio degli atti al- 
l’antorità giudiziaria. 

Epperò la vostra Giunta vi propone. a grandis. 
sinta maggioranza, l'annullamento della elezione 
dell'on. Gesualdo Costa e la proclamazione e con- 
validazione dell’on. dottore Benedetto Cirmeni a 
deputato pel Collegio di Militello, con invio de- 
gli atti all’antorità giudiziaria. 


Cronaca di Roma 


Vaticano, — Ieri mattina S. S. ricevette 
gli Em. Card. Martinelli e Maffi, il R. P. Ren- 
er ministro generale dei Minori Conventuali, 
mons. Schelfhant vescoro di Rosen e il principe 
Ludovico Chigi con i figli. 

Seuola Gregoriana. — A S. Marla del. 
l'Anima oggi alle 11, la Senola Gregoriana ese- 
guirà, sotto la direzione del maestro mons, Mtil- 
ler, la « Missa Eucharistica » di Perosi, « l’Avo 
verum > di Mozart e il « Tantum ergo » di Lu- 
dovieo Vittoria. 

» Consiglio comunale. — Il Consiglio co- 
munale è convocato in seduta pubblica e segreta 
per domani. sera. 

All'ordine del giorno sono state aggiunte le se- 
guenti nuove proposte: 

Trasformazione e inversione totale delle rendito 
dell'O. P. Canobi. 

Mozione di vari consiglieri per abolire il con- 
tributo a favore della R. Senola media di studi 
commerciali. 

Mozione di vari consiglieri relativa alla conces- 
sione di nuove patenti per rivendite di vino. 

Occupazione di. suolo pubblico sulla via No- 
mentana. 

Debito pubblico — La locale sezione del 
la R. Tesoreria (Ranca d'Italia) allo scopo di fi 
«ilitare ai ‘possessori dei certificati di rendita no- 
minativa la riscossione degli interessi maturandi 
al 1° luglio p, v., ha disposto di ‘ricevere.i «certi 
ficati stessi a cominciare dal giorno 11 al 26 corr. 
per i necessari ndempimenti. 

| Modificazione alla legge forestale 

— 1 Ministero di agr. ind. e comm. sentito il 
«Consiglio forestale, ha, preso ntto della delibera- 
ziooe 3 agosto 1908, con la quale il Comitato fo- 
restale della Prov. di Roma. ebbe a modificare 
l'art. 6 della vigente prescrizione. L’articolo viene 
ad essere formulato così 

« Nel taglio dei boschi cedni di castagno do- 
vranno riservarsi trentacinque guide per ettaro, 
tutte dell'età: del turno ; nel taglio dei cedui di 
altre essenze se ne dovranno riservare sessanta, di 
cui quaranta dell’ età del turno e venti del turno 


‘Aposizionial'cul sell arcata o anto 
lamento » 


-— La Giunta esecutiva del'sn 


simo fervono i preparativi. 

Tutti i x (ed $ piazzali de] lo. dono 
aspettò i ARIE Ton a carne 
delle lampadine, con i.tappeti persiani. luminosi 
che cadotto ‘artistivamente : dalla ‘\graude terrazza, 
con le bellissimo sfingi,; con le vittorie alate e le 
teste di leone che adornano le antenne. 

Una comitiva di artisti sorrentini ha domaftdato 
di prender parte nlla festa. 

Interverranno in costume sopra nî éarro illn- 
îfnato riccamente e canteranno le nitime ‘canzo- 
nette partenopee. 

Un altro carro sarà occupato da artisti romani 
in costume. 

E” preannunciata In partecipazione di altre nn- 
merose comitive che contribuiranno a render più 
gaia la festa. 

Le comitive che interverranno con carri, con 
lanterne e con concertini potranno ottenere il la- 
scia-passare iscrivendosi alla sede centrale dell'As- 
sociazione del movimento dei forestieri. 

Federazione Postelegrafica Italia. 
ma — Domenica, alle 21, avrà Inogo una riunio- 
nv di tutto {1 personale postale, telegrafico e tele 
fonieo, residente in Roma, nella sede dell'Associa. 
zione degli impiegati civili (Galleria Margherita) 
gentilmente concessa, 

Commemorazione della campa- 
gna del 1859 — Questà sera, alle 18) nel- 
l'Aula Magna del Collegio Romano avrà Inogo una 
commemorazione della campagna del 1859 per ope- 
ra del Comitato romano della Società per la storin 
del Risorgimento ‘posta sotto l'alto patronato di 

M. il Re. 

Alla commemorazione interverranno ‘le' rappre- 
setitanze det Corpi aventi sede in Roma, i quali 
presero parte alla enmpagna, cioè 1° e 2° regg. 
franatiari, 2° reg. bersaglieri, regg. cavallerin 
lancieri di Firenze, regg. d'artiglieria » compagnio 
zappatòri del genio. Essa sarà onorata dalla pre- 
sinza di S. M. il Re. 

L'accesso nll'Aula è con biglietto d'invito; 1 se. 
natori ed i deputati possonofatsi riconoscere colla 
medaglietta parlamentare. 

Associazione archeologica. — 0, 
gi, 10 giugno 1909, alle 17, il prof. cav. Gio. 
vanni Staderini, per incaricò dell'Associazione ar. 
cheologica romana, illustrerà la « Via Latina e le 
sne Tombe ». 

L'appuntamento è alle ore 17 alla fermata di 
arrivo del tram del Cessati Spiriti. 

La passeggiata è libora a tutti. 

Roma marittima. — Stamane 1 cinque 
deputati di Roma accompagnati dal presidente del 
Comitato « Pro Roma marittima » si recheranno 
al lido di Ostia. 

Visiterannio prire i nnovi scavi di Ostia antica, 
nonchè gli ulteriori lavori di bonifica del Fiume 
Morto, che sì stano compiendo di comune actor. 
do tra ii Ministero della P. L e quello dei LL. PP. 
conforme l'interessamento del Comitato « Pro Ro- 
ma marittima ». 

Croce Rossa Italiana — I soci della 
Croce Rossa Italiana, iscritti a tutto il 81 dicem. 
bre 1908, sono invitati all'assemblea generale che 
avrà Inogo oggi, alle 17, presso la sede dell’Asso- 
ciazione al Corso Vittorio Emannele, 5 

Filodrammatica « Battaglioni sco. 
lasticî» — Oggi, alle 17,30, all'Arena Talia, 
in v. Mernlana, 14, avrà luogo una reci alla 
quale prenderà parte la signorina Elda Civerani. 

I biglietti d’invito si possono ritirare alla sede 
dell'istituzione. 

Unione Storia ed Arte. — Oggi allo 
18, al Gianicolo, presso la Quercia del Tasso. ad 
iniziativa dell'Unione Storia ed Arte, il consigliere 
com. Augusto Sterlini, v. pres. del Comitato per 
le onoranze a G. G. Belli terrà una conferenza sul 
tema: G. G, Belli, la città e la plebe di Roma, ed 
U tempo che fu suo. 

Nozze. — Ieri furono celebrate lo nozze tra 
l'avv. Bruno Ciolfi, figlio dell'avv. Ettore, e lu 
dott. sigma Evelina Cimato figlia del prot. Do- 
menico. 

La cerimonia si svolse in una simpatica inti- 
mità famigliare : funzionò da ufficiale di Stato Ci. 
vile il sinduco dj Roma che rivolse agli sposi.cor. 

parole d’augurio offrendo una elegante penna 
d’oro per la fimna dell'atto, al quale furono te- 
stimoni il senatore Cefaly e gli on. Cortese, De 
Nava e Mazza. 

La sposa — nna gentile figura di severa bel- 
lezza — ebbe numerosi doni di grande valore ; 
dopo un ricco /archeon, servito al caffè Faraglia, 

irono per Firenze. 

zio delle Cooperative, — Il 
Comizio delle Cooperative, che doveva aver luogo 
stamane alla Casa del’ popolo; è stato improvvisa 
mente rinviato a giorno da destinarsi. 

Inaugurazione di una lapide, — 0g 

i, avrà luogo l'inaugurazione della lapide che la 

zione Ginditta Tavani Arquati ha fatto por- 
re sul muro della caserma dei carabinieri in piaz: 
za del Popolo, in onore di Leonida Montanari ed 
Angelo Targhini. 

Il corteo delle Associazioni mnoverà alle 16,30 
da piazza Romana, in Trastevere. 

A Santa Cecilia, — La signorina Rosetta 
Colombo, figlia del comm. Carlo, ha conseguito a 
pieni voti il diploma di magistero nella classe dei 
pianisti. 

La signorina Colombo è allieva dell'Istituto In- 
ternazionalo Crandon, della prof.ssa Mettler e del 
prof. Giovanni Sgambati. 

Congratulazioni. 

I trattorî a banchetto. — L'Associa- 
zione fra proprietari di ristoranti e trattori fe- 
steggiò ieri il primo anniversario, della sua fon- 
dazione con un banchetto al « Castello di Costan- 
tino ». 

Allo champagne il presidente dell’Associazione 
pronunciò rin applandito discorso, constatando lo 
sviluppo della Società. 

Brindarono alla prosperità del Sodalizio e della 
classe dei trattori. il cav. uff. Giuseppe Vanni- 
santi, che rappresentava la Camera di Commercio 
e il cav. Casciani, presidente della Società Nego- 
zianti e Industriali. Adolfo Giaquinto disse dei 
bellissimi sonetti di circostanza, che riscossero 
unanimi applansi. 

Un nuovo docente — Ln Commissione 
esaminatrice presiednta dal prof. senatore Luciani 
e composta dei prof. Gallari e Marfori ha accor- 
dato la libera docenza per titoli in farmacologia al 
dott. Giulio Nardelli, aiuto. medico negli ospedali 
di Roma. 

Al giovane e studioso dottore le nostre con- 
gratulazioni. 

Associaz, nazionale per | îstru- 
zione gratuita, — Una. Commissione del- 
l'Associazione nazionale per l’istrazione e l’edn- 
cazione popolare fn ricevuta ieri in. particolare 
udienza da S, M..il Re per dargli notizie dei ri- 
sultati ottenuti nelle sue scuole dall'insegnamento 
ai militari, della gnarnigione. 

S. M. s’interessò moltissimo delle’ finalità che 
l'Associazione si è propostà è si compiacigne gra- 
dire l'invito fattogli dall’on. Baecelli a nome del 
Patronato e della presidenza, d’intervemire» alla 
premiazione dei nostri bravi soldati, la quale avrà 
luogo il 21 corr. nell'Aula Magna del Collegio 
Romano. 

La Commissione era composta degli on. Baccelli 
Alfredo e Rolognese Domenico, dei comm. Gamond 
e Ramoni, del cav. Suletta, degli avv. Francesco 
e Riccardo Losito, del enp. Ruga © del ragioniere 
Tommasini, 

Al Ricreatorio Testaccio, — Nume- 
rosa è riuscita l' assemblea dei soci del Ricreato- 
rio popolare del Testaccio per ln nomina del nuoro 
Consiglio di amministrazione, l'approvazione del 
bilancio consuntivo dello scorso anno del preven- 
tivo dell'anno in corso. 

L'assemblea. sentita la relazione dei revisori dei 
conti, ebbe nn voto di planso all'opera attiva del 
prof. Domenico Orano, che per ‘ acclamazione fn 
confermato presidente e nominò il nuovo Con- 
siglio. sl ] 

Educatorio “ Alfredo Baecarini ,, 

indiento Lega 
rio è risaltata così composta: presidente cav. uff. 
prof. Federico ‘di Donîito; presidente’ del Patronato 
delle signore: dona Maria Rava; vi-presidenti 
comm. Vittorio Emanuele Bianchi e cav. dott. Mat 
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comm. Onorato Roux, cav. Luigi Lefevre, cay. 
ing. Carlo Crova, P. Arquatt, — Gerardo = 
ln, avv. Alfredo Christin, Fngenio Pranota, Gin: 
seppe Mottura: segretario contabile cav, Palmiro 
Cirella: sindaci F. Benvenuti e Romoli. 

Educatorio « Vittoria Colonna.» 
— L'assemblea generale dei soci, presieduta dal- 
l'on. principe Leone Caetani, udita la relazione 
morale dell'Istituto fatta dal v. presidente comm. 
Ceselli, addivenne alla discussione. del bilaneio 
consuntivo del 1908 e del preventivo 1909. 

Ambedue i bilanei furono approvati e nel pre- 
ventivo del 1909 faronò apportato Notevoli modi: 
ficazioni. 

si addivenne poi alla nomina delle cariche so- 
ciali. 

«Kermesse» al Pineio — Oggi alla 
Casina del Pincio avrà Inogo l'annuneinta « Ker- 
messe » a beneficio del « Dispensario Augnsta 
Balzani » delle « Colonie appeinine > e della « Co- 
lonia marina >; opere tra le più importanti di 
Roma per il reale ainto che danno a tanti amma: 
lati poveri, grandi © piccini. 

Scopo del Dispensario è di provvedere giornal- 
mente di cura medica e chirurgica e nutrimento 
bambini malati di povera condizione; quello delle 
Colonie Appennine di ridonare, con nn mese di 
cura in stazione climatica in montagna, la salute 
a hambini poveri gracili o convalescenti ; anzi, 
in quest'anno, si vuole aggiungere una sezione ma- 
rina per 1 bambini scrofolosi o rachitiei; le Colo- 
nie marine per adulte inviano al mare giovanette 
© madri di famiglia per la quali un mese di cura 
marina è talvolta la vita. 

Non è a dubitare che questa festa della carità 
riuscirà ottimamente: sappiamo che le dame pa- 
tronesse dei tre istituti hanno preparato varie at- 
trattive. 

Per la grande pesca hanno inviato ricchissimi 
doni S. M. In Regina Elena © M. In Regina 

Itri doni di gran pregio hanno mandato 
sidente del Consiglio, i ministri delle Fi- 
Ma P.I 

Per i bambini è risorvata una pesca di gino 
cattoli: il biglietto d'ingresso non costa che trenta 
centesimi e dà diritto alla pesca. 

Tombola Nazionale, — Con _wna lira sol 
tanto ognuno può assicurarsi l'agiatezza propria e 
della rispettiva fumiglia per tutta la vita. 

Occorre non essere indolenti e pensarci i 

rimorsi. 


tempo 
ritardo 
Ne 
in Roma 
giugno 1909, n heneti 3 ospe- 
cioò quello vorno, Lecce © Chieti. 
ni giorni di vendita. 
artelle sono in vendita ancora per pochi 
giorni in tutte le Città ed in molti Comuni del 
Regno, e gli incaricati tengono esposto al pubblico 
Ogni cartella costa Una lira. 
nsegmare la lingua fran- 
— La Direzione delle Senole facoltative co. 
debitamente antorizzata dalla Giunta, ha 
incariento il prof. Grimand di dimostrare, in bre- 
di conferenze, agli insegnanti comunali 
, l’effieacia dell'insegnamento di 
questa lingua, basato sul metodo diretto. 

Il prof. Grimand, che insieme al prof. De May 

dirige una Scnola di francese, dove impartisce l’in- 
segnamento fondato sul suo metodo che non tra 
la grammatien, ha tenuto nel pome 
ieri. nella Senola superiore femminile « 
Fuù Fnsinato », una breve prolusione al sno corso 
di conferenze in cui ha parlato del grandi van- 
taggi che 1ono dall’insegnamento della lin- 
gua praticato un metodo siffatto. 

Alla conferenza, oltre al Direttore 
Sisto Frezzolini, che ha pri 
nd, assistevano molte direttrici delle 

ni la signora Pagani-Angeli, 
i-Ribighini, e moltissimi inse- 
all'insegnamento del francese, i 
‘onferenza si sono vivamente 
rimaud per la bontà del suo 


il giorno 


nanti abilitati 
quali alla fine della 
ati col prof. 
ndo. 
conferenze si terranno nei giorni di marte- 
ì dalle 19 alle 20, per tutto il 


pe animali — Gli ispettori del- 
mana per la protezione degli ani- 
ndo servizio in Roma, Albano, Ci- 
durante il mese di maggio n. sy 
hnnno compiuto le seguenti operazioni : 
Veicoli: a cui attaccaronsi animali di 
equilibrati 178 - diminniti di carico di mer- 
2 - dî personé 49) - ingrassate le ruote 38. 
fiseati: bastoni 304 - barbazza denti a 

nta $ - rosette 8 - pali 
enzioni: 

10 - per calei 1 - per 
allo 1 - per inabilità 5 - per piaghe 14 - 
pin 6. 

1 ciò la Società nell’Ambulatorio diretto 
ha fatto curare gratuitamente 


Protezio 
SORTerA r 
presi 

rna, Pavona 


rinforzo 


ti 60, perchè ingna- 
pettivi proprietari. 


into nume 
, apportando un 
© soprattutto di 
rebbe 


aggior consumo di me 
nde di tela. la 
gon persone 
tessero offrire no bianc 
arsi nel suddetto scopo. 
Monte di Pietà — Nota degli oggetti rin- 
i dal 29 maggio al 5 giugno: 
- Due chiavi, anello — 
> chiavette, anello - Orologio 
rta da viaggio, libri - Una 
inve grossu - Borsellino 
corone da rosario - Berretto da 
. Desideri - Sei fascicoli 
pelle nera, fazzoletto - 
Involto biancheria - Fazzoletto, col. 
ed altro - Libro pensione Gaazzaroni - 
elle nera - chiave fommina - 
na metallo - Ombrellino seta ce- 
Velo da cappello - Venti pallottole - Brac- 
‘gento - Involto da biancheria - Valigia 
nila - Portamonete cattivo stato - Porta- 
con L. 5,45 - Portamonete con L. 0.45 - 
amonete con L. 3,73 + Portamonete con L. 1 
> L. 0,15 - Portamonete con L. 1,35 
mento chirurgico - Una chiave - Duechiavi 
chiavi - Una ehiave - Quattro chiavi - 
Sette chiavi - Remontoir d'argento - Occhialino 
dreperla « Fermaglio e medaglia. 
o di guanti - Paio di scarpe - Iuvolto di 
biancheria - Scialle di lana - Tre fazzoletti colo- 
lorati - Maglia, calzettini - Borsa raso nero - 
Guarnizione di merletto - Una geografia - Una 
guida in francese - Libro franceso - Carte e stam- 
- Cartoline di Roma - Stampati della Tipo- 
gErnfia Reale - Carte manoscritte - Garavina e mar- 
tello - Ombrello nero di cotone - Ombrello nero 
di seta - id: seta gloria - 1d. seta nera - id. ma- 
nico nero - id. di cotone nero - jd. seta marrone 
> d’osso - id. di cotone nero = id. da 
id. nero seta gloria - id. seta gloria» 
pro di cotone - Ombrellino seta gloria - id, 
manìco nichelato - id. seta bianca - id. di cotone 
- id. bianco - 19. colorato - Bustone mariico curvo 
- Borsa panno nero con IL, 3.50 - Borsetta con 
I. : - Libro Congresso femminile 

Nella depositeria nrbana nn carettino a mano - 
una capra malate. 

Sciopero dei carrettieri... ferro- 
vinri. — Abbiamo un'altra novità. Eeco quanto 
ci comunica la Direzione del movimento e traf- 
fico del Compartimento di Roma : 

* Causa lo sciopero dei  earrettieri, ésteso an- 
« cho al personale della locale Agenzia di città, 

si avvertono i destinatari delle merci destinate 

a domicilio, che le medesime non potranno es- 

sere loro recapitate. 

« Saranno, quindi, tenute ferme în stazione a 

loro disposizione, emettendo le regolamentari 

lettere di avviso. 

Maiattle degli occhi — Il dott. cav. Alfonso 

euschiiler, oculista riceve por la cura delle ma- 
iattie degli occhi tutti i giorni. Via Aracoeli 58. 


ASTA. 


1 19 Giugno prossimo nello studio. del Notaro 
Capo, in via Uffici del Vicario 18, alle ore-10 si 
venderà all'asta un'area di m.q. 980 in angolo via 
Orazio e via Cassiodoro. Prezzo d'asta L. 48,000. 

Capitolato e Documenti presso il detto Notaro. 
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Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammio. 12-34 
l’orribile morte di un soldato — 


Di tale squadra facevano parte tra gli altri il 
soldato Renato Cogliati e ileaporale Giovanni Ma- 
riotti, figlio del dottor Ugo, direttore dell'Ufficio 
municipale delle disinfezioni. 

Entrambi per osservare meglio 1 tiri salirono 
su di nn torrione in muratura alto tre metri dal 
suolo, ma disgraziatamente la volticella sprofondò. 

ll Cogliati rimase impigliato ad nn masso ed il 
Muriottt per qualche momento rimase aggrappato 
alle gambe di Iui, quindi estentato di forze cad- 
de nel fondo del burrone ove scorre l'acqua di 
Trevi da nua trentina di metri d'altezza. 

Accorsero subito gli nfficlali ed i soldati sul 
Inogo e mentre il Cogliati ancora aggrappato al 
masso veniva tratto in salvo udivano le grida 
strazianti del Mariotti che implorava soccorso. 

Discese con una corda il soldato Amendolaggi- 
ne ma non riuscì a rinvenire il Mariotti quan- 
tunque ne ndisse le grida disperate. 

Dal forte fu telefonato al vigili 1 quali accor- 
sero dal comando col tenente De Paolis @ ininia- 
rono subito le più attive ricerche, 

Le grida del Mariotti p‘ù non si ndivano e la 
impetnosa corrente dell'acqua faceva ritenere che 
il di Ini cadavere fosse stato traspartato lungo 
l'acquedotto nei pressi del mnseo di Papa Giulio. 

Furono perciò chiuse le prese vicino alla loc 
lità Salone e da quel momento la monnmentale 
fontana di Trevi di Roma non gettò più acqua. 

Lo ricerche continuarono affannose fino alle ore 
17.50, quando i vigili ripescarono il cadavere 
dello sventurato soldato nella località tra il forte 
di Pietralata e il ponte Nomentano. 

N dottor Mariotti ieri mattina insieme all’assi 
stente dottor De Rossi stette nel suo ufficio 
alle 13, ignaro della sciagnra che l'ar esa colpito. 

igli doveva partire stamane per Porto d’Anzio 
per visitarvi nn altro figlinolo che in quella cit- 
tà si trova presso una zia per ristabilirsi in sa- 
Inte, e ieri sera ha appreso la triste sciagura. 

Giungano a Ini insieme alle altre le nostre sim 
cere condoglianze. 

Suicidio — Teri, nella sua abitazione in p. 
Romana 110, lo studente del secondo anno di leg- 
ge Armando Natali di anni 28, napoletauo, si e- 
splodeva un colpo di rivoltella in direzione del 
enore. 

Trasportato all'osp. della Consolazione il disgra- 
ziato cessava di vivere lungo Il tragitto. 

Il Natali sembra sia stato spinto al disperato 
passo da dissesti finanziarj e dal fatto di essere 
stato bocciato all'ultimo esame per delegato di P. 
S.. al quale aveva concorso. 

Malore improvviso. — Alemni cittadini 
soccorsero, ieri, ed accompagnarono all’ ospedale 
di San Giacomo l'ing. Carlo Peyram addetto alla 
Società Anglo-Romana, il quale, colto da improv- 
viso malore, era caduto a terra privo di sensi. 

Quei sanitari si riservarono di pronunziare ogni 
gindizio snl sno stato. 

Percosse, — E' stata medicata all'ospedale 
della Consolazione di alenne lestoni, sulla cui en: 

{ sanitari si riservarono il giudizio, la stam- 
patora Annunziata Lunghi, di a. 19, la quale, 
nella sua abitazione in v. della Scala, 27, venuta 
a diverbio col marito Cesare Bruni, fu da questo 
brutalmente percossa. 

— Alcuni giorni fa il mattonatore Attilio Or- 
gantini, di anni 17, abitante in via Germano Some: 
meîller, n. 25, si presentò con parecchie lesioni 
all'ospedale di S. Antonio, dichiarando di essere 
stato percosso da due sconosciuti. 

Il commissario dell'Esquilino iniziò le indagini 
e risultò che antori delle lesioni erano stati gli 
studenti Daniele pus, di annì 20 e Bonifac 
Serra, di anni 21, abitanti im via Cairoli, 54 
quali furono feri tradotti al Commissariato, ove 
però hanno dichiarato di essere vittime di estor- 
sione con minaccie da parte di Attilio Organtini 
e del fratello di mi Alfredo, i quali estorsero loro 
una cambiale a loro firma, di 25 lire, con sea- 
denza al 18 del corrente mese. 

1 due fratelli furono arrestati ed indosso ad At 
tilio fu ritrovata la cambiale. 

Il Campus ed il Serra furono demunziati all’Au- 
torità perchè responsabili di le 
Organtini furono inviati alle car 

Fuochetto. — 
in via del Pellegrino, 67. 
della biancheria di prprietà di Maria Fontana. 

Accorsi i pompieri il fuoco fu subito spento. Il 
danno è lieve. 

Tentati suicidi — Il mendicante Omero 
Oddino di anni 20, da Firenze, innamorato pazza. 
mente di una certa Caterina Reali, dalla quale 
sembra non fosse troppo corrisposto, lersera in un 
caffè in via della Cancelleria, in un momento di 
sconforto tentò di suicidarsi ingoiando tre  pa- 

cche di sublimato. 

Colto da atroci dolori si recò all'ospedale di 
S. Spirito dove fu trattenuto in osservazione. 

— Nell'ospedale della Trinità dei Pellegrini era 
da vario tempo ricoverata per malattia cronica 
certa Rosina Montella di anni 21, da Palombara 
Sabina. 

Jeri ia Montella, in nn momento di sconforto 
eludendo la vigilanza del personale sanitario, tro. 
vato un boccione contenente sublimato corrosivo; 
ne bevve parecchi sorsi. 

Ai primi dolori di ventre la disgraziata con- 
fessò quanto aveva insensatamente fatto, ed ebbe 
subito i soccorsi del caso da quei sanitari. t quali 
si riservarono ogni giudizio. 

Caduta morlale — Iersera alle 18, il ra- 
garzo Armando Di Nepi di anni 10, abitante in 
via della Scala 63, sì trastullava sul muraglione 
di ponte Sisto, quando ad un tratto, perduto l’e- 
quilibrio, precipitò sulla banchina ‘sottostante. 

Raccolto da alenni passanti, fu trasportato nl- 
l'ospedale di $. Spirito, dove gli furono riscon- 
trato delle lesioni gravi per le quali fu giudicato 
in pericolo di vita. 


Monte di Pietà di Roma 
Sabato 11 giugno 1909 - La 5 Cusfodia vende: 

Gli oggetti d'oro impegnati li 8 agosto 1908 
fino alla polizza n. 134,100. 

Gli oggetti «d’oro impegna! 
fino alla polizza n. 11,200. 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore in 
Campo n. 40 dalle ore 10 alle 14 di venerdì 11 
saranno esposti i principali pegni da vendersi nel 
giorno successivo. 

Si pagano i resti dei pegni venduti nelle Cu- 
stodie 2% e 4%, 

N. B. — Si concedono prestanze sopra pegno di 
oggetti e sopra titoli emessi o garantiti dallo Stato. 
Interessi sui conti correnti 

L. 3,50 vincolati ad un anno 


e_—__ee _ _“ 
TEATRI DI ROMA 
Costanzi — Una folla enorme fece accorrere 
anche ieri Turlupincide, la fortunata © geniale ri- 
vista di Renato Simouî, che procurò come sempre 
applansi vivissimi a Valle, alla Braccony, alla 


Barbieri, a Palma, alla Besido e agli altri. 
sì daranno altre due repliche della 


il 13 agosto 1908 


— Questa sera avrà Inogo ia pri- 
ma rappresentazione di Pagliacci e Cavalleria ru- 
sticana. 

Adriano — Numerosi spettatori e feste senza 
fine anche ieri a Fregoli nell’inimitabile suo re- 
pertorio. 

— Oggi due rappresentazioni con 4? veglione, 
Onesià, Teatro di varietà e Fregolineide. 

Domani nItimo spettacolo high-life in onore del- 
l'aristocrazia romana ed a beneficio della « Fede- 
razione fra gli artisti di varietà >, 

Quirino — Oggi con /l Trovaiore ed il Rigo- 
letto ultime due rappresentazioni di questa stagio- 
ne lirica a senrtamento ridotto. 

— Sabato debutto della. Compagnia d'operette 
« Città di Palermo » con I saltimbanchi. 

Renzo Rossi. 


Li frane Surietà, ore 17,00 e 21.0. 

18, elia di Madama ‘Angot © spettacolo 

Si atieetzeto —° Conte Tacchi, ore si 

Sferdeterio Romano (Porta Salaria) — Giuoco del 
pallone, ore 18,45, 


_ ==> "> 


Psiche 


E° il prodotto di moda e favorevolmente 
ricercato della rinomata Ditta FELICE 
BISLERI & €, di Milano. 

Vedere nell'ultima pagina, l'avviso speciale 


Studio tecnico per brevetti d’invenzione 
Ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avviso 4° pagina) 
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SC ARELIIO 


Ultime Notizie 


La Camera di ieri. 


E' continuata ieri la discussione generale sule 
le spese militari. Primo oratore l'on. Ciccotti po- 
co ascoltato. Poi hanno parlato a_ favore della 
legge l'on. Giulio Alessio e l'on. Pistoja, seguiti 
cou simpatia e attenzione. 

Pei socialisti, contrari alla legge, ha pronan- 
ciato nn povero discorso politico l'on, Bissolati, 
interrotto spesso da commenti e da ilarità, di- 
suorso che rivelava in sostanza come il rappre- 
sentante del II Collegio di Roma sostenesse una 
enusa ed una tesi della quale, egli per primo, 
non era convinto. Questa è stata l'impressione 
che ne ha provato la grande maggioranza dei 
deputati, 

Seguì l'on. Fera, che si dimostrò, dicendone le 
ragioni, contrario alla concessione di maggiori 
spese per l’esercito. 

Ultimo oratore l'on. Mazzitelli, che pronunciò 
un buon discorso in favore del diseguo di legge. 

Oggi probabilmente parlerà l’on. Ministro del- 
la guerra. 

rca la nomina dell'ing. Chiaraviglio. 

L'on. Casalini, forse in omaggio a quella ten- 
denza al pettegole: che predomina in certi cir 
colî politi iornalistici, ha svolta ieri la sna 
interrogazione circa la nomina dell'ing, chimico, 
sig. Dino Chiaraviglio, (genero dell'on. Giolitti) 
{1 quale sn proposta del sen. Paternò fu nominato 
chimico principale nel Laboratorio governativo 
per gli esplosivi. 

L'on. Facta rispose nel modo più 
efficace che è quello dei documenti, dai 
risultato. 

che l'ing. © 
chimica a pieni voti nel 1897 
Torino ; 

che, dopo lanreato, fece 
namento in Germania col ee 
e poi collaborò coll’illustre N 
taliani, sen. Cannizzaro. 

che in segnito fu chiamato al polverificio di 
Avigliana con 12.000 L. di stipendio e prescelto 
poscia a direttore con 30.40 L. all'anno di sti- 
pendio del più grande polverificio del Messico, 
dove, per salvare i suoi operai fu vittima di un 
grave infortunio, che l’obbligò, per salute, a ri- 
tornare in Italia, ove, sul principio di quest'anno, 
venne nominato ing. chimico al Laboratorio degli 
esplosivi. 

Si è voluto far credere che questo posto sia sta- 
to creato appositamente per lui, mentre è dimo- 
strato che fn istituito quando il Chiaraviglio era 
al Messico e non pensava certamente di cambiare 
uno stipendio di 30,000 L. con nno di 4500 L. 

Insomma, secondo certi critici alla Casaiini, i 
generi dell'on. Giolitti, avendo il torto gravissimo 
di essere giovani d’Ingegno e di valore, dovreb- 
bero fare gli oziosi. 

Questa è la morale delia favola! 


Giunta delle elezioni. 


La Giunta delle elezioni lia disensso ieri in se- 
duta pubblica l'elezione contestata del Collegio di 
Napoli XI (proclamato Angiulli contro Rodinò). 

Relatore sull’elozione è stuto l'on. Guicciardini. 

Per l'avv, Rodinò ha parlato l'avv. Casertano 
chiedendo l'annullamento dell'elezione per incom- 
patibilità essendo l’Angiulli ineleggibile perchè 
avvocato della Società generale di navigazione e 
per le irregolarità avvenute nella sezione di Vico 
Equense. 

Per l'avv. Anginlli hanno parlato gli avv. Sa- 
cerdoti e Lapegna, dichiarando che l’eletto non fu 
mai avvocato della Società generale di navigazio- 
ne, ma fu soltanto aggregato talvolta ai collegi 
di difesa di detta Soefetà. 

Sostennero altresì essere inesistenti le irrego- 
larità denunziate nella sezione di Vico Equense. 
Conelnsero perciò chiedendo la convalidazione del- 
Von. Angiulli. 

— Pure în seduta pubblica la Giunta ha di- 
sensso la elezione contestata del Collegio di A- 
malfi (proclamato Marghieri contro De Cesare). 

E' stato relatore di questa elezioné l'on. De 
Novellis. 

Per il ricorrente De Cesare hanno parlato gli 
on. Monti-Guarnieri e Casertano, i quali hanno 
chiesto che ln Ginnta, in conformità di altri casì, 
voglia annullare i risultati delle due sezioni di 
Maioni per le irregolarità avvenute e, in base alle 
conseguenti risultanze «he danno su 2145 votanti 
1248 voti al De Cesare e 821 al ‘Marghieri, pro- 
elamaro eletto in luogo dell'on. Marghieri il dott. 
Biagio De. Cesare. 

In subordinata ipotesi hanno chiesto l’annulla- 
mento della elezione. 

Per l'on. Marghieri, ha parlato l'avv, Forchini, 
il quale ha confutato la tesi avversaria e ha chie 
sto la convalidazione del prof. Alberto Marghiori. 

X 

In seduta segreta In Giunta ha annullata l’ele- 
zione di Amalfi, ed ha rinvinto In discussione sul- 
l'elezione dell'XI Collegio di Napoli ad altra rin- 
nione; finalmente ha proclamato, convalidandone 
l'elezione, l'on. Maury per il Collegio di Citta San- 


t'Angelo. 
Le spese e l' Estrema. 
Sul progetto per le nuove spese militari i tre 
gruppi dell’Estremia sono profondamente dissen- 
zienti tra loro e sono anehe dissenzienti i compo- 


ti di i si rI A 
Dad 


dotta. — pae, n È 
con 3; vi 


semplice ed 
quali è 


iaraviglio, conseguì la Inurea in 
all’ Università di 


corso di perfezio- 
bre chimico Vantos 
store dei chimici i- 


sà ogni aumento di spesa militare, 

on. Morgari; un'altra, e dell'on 
Turati che è contraria per considerazioni di bi. 
lancio; nna terza infine di eni è esponente l’on. 
Bissolati è contraria per le ragioni espresse nel 
seguente ordine del giorno che l'on. Bissolati ha 
svolto alla Camera: 

« La Camera, persnasa che { ruovi armamenti 
proposti sono contrari ai fini di quella politica 
indipendente e pacifica, che è consentita all'Italia 
dalla presente situazione internazionale ; respinge 
il disegno di legge ». 

Riassumendo : Îl grappo socialista voterà contro 
lo nnove spese militari. 

I repubblicani. 
si sono adunnti ierl ed hanno deliberato di votare 
contro il progetto per le nuove spese militari in- 
caricando l’on. Viazzi di svolgere alla Camera le 
idee del gruppo. 

Gli on, Barzilai, Mazza © Sighieri si sono mo- 
strati però dissenzienti dui colleghi del gruppo e 
si sono riservati libertà di voto. 

L'on. Barzilai presenterà e svolgerà nin ordine 
del giorno nel quale spiegherà le ragioni per le 
quali egli voterà in favore del disegno di legge. 


1 radicali. 


hanno deliberato invece di votare in favore del 
disegno di legge per le nuove spese militari, ed 
hanno inéaricato gli on. Sacchi e Riccardo Lnz- 
zatto di compilare un ordine del giorno che sarà 
firmato da tutti i deputati del gruppo © presen- 
tato nella seduta di oggì. 

Per Il gruppo radicale parleranno l'on. Sacchi 
e l'on. Girardini, il quale svolgerà nn sno ordine 
del giorno così concepito: 

« La Camera ritenuto che le riforme suggerite 
dalla Commissione d'inchiesta sull’esereito richie- 
dono. come loro complemento, le spese proposte ; 
che tali riforme, attuate con prontezza esincerità, 
varranno ad innalzare la coscienza del paese ed a 
rilevarne lo spirito di libertà; e ciò non meno 
nella vita interna che nei rapporti internazionali, 
passa all'ordine del giorno ». 

Dissenziente dalla maggioranza del gruppo si è 
dichiarato l'on. Fera, il quale ha nella pubblica 
tornata di ieri tentato di spiegi lo ragioni del 
sno dissenso col partito ; ragioni di ordine finan- 
ziario e di ordine internazionale. 

Elezioni politiche 

Collegio di Mistretta. — F' stato procli 
mato eletto deputato Salamone Vincenzo con 2041 
voti. 

Ministero Interno. 
© stato sciolto il Consiglio comunale di Catona 
(Reggio Cal.) e ne è stato nominato R. Commissa- 
rio il sig. Vittorio Amaduzzi ragioniere di Pre- 
fottura. 


Ministero Esteri. 
L’annunzio ufficiale dell'avvento 
di Maometto V. 
Oggi il Re riceverà in forma solenne la Missio- 
ne ottomana venuta a Roma per annunziargli l’av- 
vento al trono del nuovo Sultano Maometto V. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Commissione centrale pel Mezzogiorno. 

La Commissione centrale per la diffusione del. 
l'istrnzione popolare nel Mezzogiorno @ nelle Isole 
nell'ultima sua seduta, sotto la presidenza dell'on. 
G. Baccelli, presenti i commissari on. Bianchi e 
Corradini e il comm. Pironti, assenti il sen. Del 
Giudice, gli on. sen. Carle e Chimienti per gin- 
stificati motivi, ha preso in esame moltissime do- 
mande di sussidio per Asili e Giardini d'Infanzia, 
ha approvato gli elenchi per indennità di resi- 
denza per per le provincie di Catanzaro e Grosse. 
to ed ha provveduto a parecchi rei d'inse- 
guanti. 

Ieri la Commissione ha tenuto. nuovamente se- 
duta nel pomeriggio. 

Il concorso dei provveditori. 

N Ministro on. Rara ha ricevuto ieri la Com- 
missione incaricata di esaminare i titoli degli a- 
spiranti alla nomina di provveditore agli studi. 

La Commissione, presiednta dal prof. Pincherle 
e composta dei prof. Camerana, senatore, Raulich, 
preside del Liceo Mamiani, Martini, provveditore 
agli studi di Bologna, estensore della relazione, e 
del comm. Amante, capo div, al Ministero, ha pre- 
sentato al Ministro la relazione sull'esito del eon- 
corso. 

Il Ministro si è vivamente congratulato col pre. 
sidente e coi commissari per la serupolosa eura e 
per la sollecitudine colle quali hanno proceduto 
nel faticoso compito. 

Si trattava di esaminare, oltre altri documenti, 
parecchie centinaia di pubblicazioni : i concorrenti 
infatti raggiunsero il numero di 26 ) il grave 
lavoro della Commissione è stato disimpegnato in 
mna ventina di giorni. 

La relazione conclude indicando al Ministro 1 
nomi dei dieci vincitori del concorso ed è accom. 
paguata da un elenco degli altri concorrenti di- 
chiarati idonei dopo di quelli. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Servizio radiotelegrafico. 

TI Ministero delle PP. e TT. comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli nf- 
fici telegrafici per il piroscafo Romunic, che sarà 
in comunicazione con Capo Mele e Palmaria oggi 
10 giugno e con Ponza domani 11. 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uf- 
fici telegrafici del Regno perl piroscafo Bulgaria, 
che sarà in comunicazione con Capo Sperone il 10 
giugno e con Ponza l’11 detto. 


Ministero Lavori Pubblici. 

Con recente motu proprio 8. M. il Re ha nomi- 
nato ufficiale dell’ Ordine Mauriziano il ten, col. 
del Genio navale cav. Ugo Gregoretti, in ricono- 
sceimento della competente ed efficace opera spie- 
gata in seno alla Commissione nominata dal Mi- 
nistro dei LL. PP. per l'acquisto del materiale 
effossorio in servizio dello Stato. 


Ministero Marina. 


Movimento del r. navigli 

Le rr. navi: « Elba » ginnso a Bombay il 7 — 
- Volta» partita da Ancona il 7, giunse a Lido 
18 — « Aretusa > partita da Alessandretta il 6, 
giunse a Mersina il 7 — « Atlante > partì il 7 da 
Maddalena — « Murano » partì il 7 da Napoli e 
giunse 8 a Gaeta — « Tevere » partì il giorno 
8 da Napoli. 

La r. nave « Ferruccio > partita da Alessan- 
dretfa IR - « Vesuvio » giunta a Venezia 1'8 - 
« Volta » giunta a Venezia 18 - « Murano » par. 
fita da Gaeta 1'8 - Tevere » giunta a Gueta l'8 - 
< Betta 2 » giunta a Taranto il 5. 


ee TT —.—--i 
NFORMAZIONI ESTERE 


D'AMERICA 


La Mano nera 


@ (S) Londra, 9. I giornali hanio da M 
rion, nello Stato di Ohio: 

La polizia ha arrestato an fruttivendolo italia- 
no a nome San Lima, che aveva in casa. banli 
pieni di lettere compromettenti, scritte su carta 
in eni sono incisi tes hi e cuori trafitti. La poli- 
zia crede di avere scoperto il quartier generale 
della Nano nera degli Stati Uniti. 

Il San Lima sarebbe il capo della Mano nere 
ubll'Ohio. Sono anche stati arrestati altri sette 
individui, che sembra abbiano preso part» ai com- 
plotto per l'assassinio del Perosino. 

Uno ‘dei sette arrestati si chiama Collogero Vi- 
enrio, Si sa che egli fece un viaggio in Italia,ap- 
punto quando avvenne l'assassinio del Perosino. 


FRANCIA 


Ss. U. 


dica arbitro e la cui 


Î1 Prefetto è stato ecelto come intermediario. 
AUSTRIA- UNGHERIA 


GO Vicana, è — Taneri sisdiziaria, 
nell'istruttoria contro gli studenti italiani per i 


disordini nell'Università di Vienna dello scorso 
novembre ha emesso un'ordinanza di non Inogo a 


procedere. 

Gli studenti che spararono colpi di rivoltella 
dovrauno perciò : comparire siaiauto ge porto ai 
arme illogale. ciò che costituisce una contravven- 
zione. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Lioyd Italiano —Il « Mendoza » proveniente 
da Genova ha prosegnito domenica da Barcellona 
per Rio de Janeiro, Santos e Bnenos-Ayres. 

Lioyd Sabaude — Il « Tommaso di Sevola » 
partito domenica da Genova per New-York, con 
scalo a Palermo e apoli. 

Società veneziana — « L'Orseolo » è par 
tito la sera di Inn) da Bombay per Calcutta. 

— Il = Caboto » proveniente da Venenia, è par 
tito martedì da Porto Said per Calcutta. 

Lloyd sabautio — Il < Re d’Italia > prove» 
niente da New York ha imboccato Innedì lo stret. 
to di Tarifa, difttto a Genova. 

Lloyd italiano — Il « Mendoza » provenien- 
te da Genova, è passato martedì n Barcellona 
diretto a Rio Janeiro, Santos e Buenos-Ayres. 

Italia. — N « Ravenna » è giunto Innedì a 
Buenos Ayres proveniente da Genova, Tenerifta, 
Rio de Janelre e Santos. 


Borse e Mercati 


Roma, 9 giugno 1909. 

Oggi borsa più calma, la festa di domani avendo 
provocato qualche realizzo. Più deboli i Bancari 
e meno brillante del solito il gruppo del siderur- 
gici. Notevole il contegno fermo dogli Omnibns, 
delle Condotte e dei Fond! Rustici. 

Rendita 8 314 010 cont. 105.75 a 108.72 112 
2 105.75. 

Rendita 3 814 010 fine 105.87 112. 

Rendita 3 172 010 cont. 105.10. 

Obbligaz. Ferrov. 8 010 387. 

Obbligaz. Istit. Credito Fond. 4 172 010, 520. 

Bauca d'Italia 1234 n 1382 a 1333 a 1381 a 1382 
- Commerciale 896 a 838 112 - Credito 5R0 - Ban- 
caria 108 172 - Banco Roma 104 a 108 Std - Me- 
ridionali 709 - Omnibus 281 - Acqua Marcia 1660 

Gas 1082 - Condotte 329 172 a 350 - Ausaldo 244 
a 245 a 242 a 243 112 a 242 - Piombino 202 a 
200 a 201 - Fides 8 112 - Imprese 95 112 - Car- 
buro 829 a 880 - Azoto 171 - Coneimi 148 12 
- Soda 66 1]4 - Zuccheri 77 - Rustici 155 - Kerka 
361 a 362 a 861. 

CAMBI: Parigi 10045 — 
— Berlino 123.85. 


Cambio dazio doganale 10 Giugno L. 100.40 
Dal 7 a tutto Il 13 giugno 1909 fino a L. 100 


Londra 25.82 112 
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BORSE ESTERE 


Parigi? giugno | Chiusira 


precedente, 


‘n Perp. 
E\ITALIANA 5 °/;|non quot. 
= )turca . . | 9280 
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[i 
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Dispacci speciali del ‘“ Popolo Romano ,,. 
Genova, 9 ore 14.30 
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Metallurg. 117.—| 
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Mendion. 
Mediterr. 


L'eredità Parenty 


CAMILLO DEBAUS 


«( Traduzione di A. DEI VALLE DE PAZ )- 


PARTE PRIMA — FRA COMPLICI. 
I- — N barone Boisgrimand. 


1 fanciulli corrono gridando e fraloro nua gio- 
vane ai diverte moltissimo. Corre, salta, si la- 
scia cadere, mentre i bambini la spingono, la ti- 
rano divertendosi un mondo. Vien condotto un 
cavallo. 

— E' per Lmisa! è per Tmisa! gridano tutti. 

Come se volesse mettersi all’nnissono il ca- 
e caracolla. La giovane si avvi- 
losta verso 


vallo nitrisce 
cina, lo liscia, gli parla. Esso volge la 
di lei. Lmisa intanto ha riunite le redini e con 


voce deliziosa dice : 
— Barone Giovanni 
Un nomo ancor giorane si fa avanti, si curva 


vuol aiutarmi ? 


porge la nni 
slancia in sella. Un lieve grido afngge dalle 
suo labbra e il cavallo si slancìa come se avesse 
Je ali. 

— Lmisa si ucciderà! grida la buona signora 
Andras. Benedetta figlinola non ci fa vivere 
tranquilli. 

Ma l'amazzone non ode. Dopo un momento 
ritorna verso i gruppi per um’ altra strada onde 
saltar siepi e barriere. Poi riprende il sno ga- 
loppo sfrenato e và a fermarsi netto sul posto 
dov' erano i ragazzi che vedendola se ne fuggi- 
rono a gambe levate. 

Saltò a terra dicendo: 

— Chi vuol prendere una.lezione di tiro? 

Tutti si offrirono, e battendo le mani scappa- 
rono via mentre la signora raccomandava a Tmisa 
di essere prudente. 

Dietro la casa vi era un giardino, in fondo 
al quale si ergeva nna specie di rovina disposta 
a meraviglia per un tiro. 

Lmisa caricò le pistole, buttò giù una mezza 
dozzina di fantocéi, con amoravi- 
gliosa, poi insegnò a quei £ netti capaci di 
capirla, il modo di tenere nu'annò e di mirare. 
Dal canto loro i fanciulli 1° tavano ‘sognendo 
le sue prescrizioni. Era nn bel quadro. 

Dopo poco ella ritornò il gruppo mag- 
giore della compagnia ride: ‘antando nni- 


una 


merca gas e 


MORE RIRE RE 


i n) ia L % e- ln 
morite cugina di quelli di-cuì formava la gioia. 
questa 


Pronipote della signora Andras, era 
molto amata, ad onta del sno fare fantastico. 


Al suo apparire sulla terrazza acortata dai 
biondini, il barone Giovanni, lo stesso che l'aveva 


aintata a salire in sella, lo si avvicinò ©: 
— Signora, disse, è snonata la campana del 


pranzo, vnol farmi l'onore di occettare il mio 


braccio ? 
— Con piacere, signore. 
Dunque Lmisa era nna signora e por di più 


vedova. Ma era la più seducente, la più gra- 


ziosa vedova che si possa immaginare, E bella! 


Nè piccola, nò grande, ben formata; il suo oe- 


chio pieno di lealtà e di andacia, i suoi denti 


binnchi che sorriderano dietro le labbra rosee, 


il suo naso nn po’ aquilino, lo sue gote d'un 
giusto pallore ne facevano una donna seducente, 


inebbriante. 


I suoi bellissimi capelli neri le cadevano sulle 
spalla sotto tutte le forme e le davano nn’ aria 
di sfida. 

Prima di essere sposa si era fatta nria nomen 
di dona indipendente. Sapendo molto, e molto 


avendo visto la signora Navaillon aveva rite- 
nuto molte cose ed emetteva il sno parere senza 
tante reticenze. 


Rimasta vedova a vent'auni, dopo nn cmatri- 


LE ASSOCIAZIONI sone sped ae dl possa: © 
Tiratara anasi costante 18 "in città - 


RONCEGNO 


(15) ricotissimas Arsenico «Ferro, 


A 
Je 


Da anni prescritta dalle principali Autorità 
con ottimo positivo risultato curativo nel 
Malattie Muliebri, Nervose, della 
Rachitismo, Diabete, Malari 
cura ricostituente dopo le Con 


a domicilio si fa in qualsiasi stagione. 
Concessionari eselusivi per l'Italia 


Sigg. A. MANZONI & C. 


MILANO, S. Paolo, 11 — ROMA-GENOVA 
ROMA 


Stazione: Balneare: Climatica 


ROMA - Via di Pietra 0 di - 


Nell’ALPI TRENTINE 


Linea ferroviaria: VERONA-TRENTO-RONCEGNO 


Bellistim quilla pos 


GRANDE HOTEL DES BAINS | 
PALACE HOTEL (apertura 1907); 
STABILIMENTO BALNEARE 


Opuscoli illustrati, lavori scientifici a ri 


PSICROGANOMA 


Vernice a Smalto Inalterabile 


BREVETTA 

Si applica col pennello s 

Gesso, Terracotta, ecc. 

di ©spedall, Alberghi, Caffè, Scuderie, Ca 

Vasche da bagno, Latrine, ecc.; ed in qi 
luogo ove necessitano frequenti lay. 
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Società Anonima - Sede Torino - Capitale L. 
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Quattro Fontane, 21-!} e presso i princip: 
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Agli Industriali 


I Si; 
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Se avete un ne 
a | zio da cedere, un ap- 
+ partamento 0 came 
re d’affittare, cavalli, 
| pianoforti, od altri 
oggetti da vendere, | 
ricordate che il sen- | 
sale più sollecito edi 
| minvr spesa per tro- 
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AVVisi economici 


(Vedi tariffe) 


FERNET-B 


AMARO 


OnaRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Boma per le linee di 


4088) 740) 85 |10.45/13,30/16.15 
| 16.10|19:45/22.40 


pe 


Foligno-Aneo; 
Firenze-Milano . 
Groeseto . 


Sapbins 
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17.10] 


1 treno in partenza 
quello dello 1940 è f 


Napoli .... 
Torino-Pisa . 
Milano-Pisa , 
Ancona-Foligno . . . 


I treni in arrivo da Frascati alle 10,90 è feriale 6 quello 
delle 19.55 © delle 9225 sono festivi. Lane 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Carta celle Meridionali - Inchiostri Lorillenx Borger:«Wirth 


Ì 


:GRETO D! FABB 


in Rom, 


gohen nnd 
setzes vam d. 
Beamten 


Generale 


Ù © » © [(OTETSI SI AN 
SREGIALITÀ' pu FRATELLI ERANGUTvO 


Guardarsi dalle Contraffazioni — I SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SE IRICAZIONE = Esigere la Rof 
x eur -- RICAZIONE — Esigere la Ro; 


mis 
giare. per atornare. Li 

gusto alle STI, im vista 
con le sue-eccentricità. che davano presa alle cat. | 
tire lingue. w 

Caralcate, caccie, nnlla tralasciava pur di sod: 
disfare i suoi .eaprieci. Però non.avera com- 
messo mai la minima imprudenza. Altera, savia, 
sapeva tenere la sua ‘dignità © mettere a posto 
gli sciocchi, quanilo gliene capitava l’ oppor- 
tunità. % 

Dalla Russia aveva portato. l'abitudine di fn- 
mare, e ne abusava, ma in società sî privava di 
molte fantasie a cui tornara con amore appena 
era sola, 

Ricca, proprietaria di vasti dominii, provava 
il più gran piacere alla ita maschile, caval- 
cando e eneciando. 

Con vestiti corti, stivaloni, fucile in mano, se 
ne andava seguita da due cani, battendo i bo- 
schi, per delle mattinate intere, 

Ma con questo donna nel vero significato; per 
chè atta a tutti i lavori. 

Brava musicista aveva una voce di mezzo so- 
prano capace di trasportare un nditorio, 

Pare che una sera, in una grande città della 
Polonia, ella avesse volnto cantare la « Norma» 
su di un vero teatro. 


ER INSERZIONI rss; 


da Corpo del yiornale; 1. 8 pr ir 
20 - Sem. 31 - Trim € ÎÎl finte Poteri P 
5! Sem: aa: Trimaa {fl tinea 


ne spedito ogni settiman: 


Aufgebot. 

wird hiermit bekannt gemacht, dass 
August Elhardt, seines Standes 
fi in Kempten, Sohn des verstorbenen Kanf- 
it mad dessen Ehefrau Anna 
nse, wohuhaft in Kempten, 

ja 

die Anna Amali Schumacher, ohne 
hen General - Konsuls Georg 
‘an Marie Panline An- 
beide in Rom 


die mit einander cinzn- 
dieselbe in Gemissheit des Reichsge- 
Mai 1876 vor dem unterzeichneten 
abzisehliesser. 
i 1909. 
Kaiserliche Konsnl. 
Schnitzler. 


Rom, den 9 Ju 


—_—_———_ 


Pubblicazione di matrimonio 


Si le di pubblica notorietà che 
August Elhardt, di professione ne- 
. mito in Kempten, 38 anni d'età, residen: 
. figlio del fn August Elhardt, ne- 
glie Anna Elherdt, nata 
Kempten, 


Schumacher. senza 
24 anni d'età, residen- 
re e I. R. Console 
eorg Schui 
rie Panlino Aug 


Austri 
lella di Ini mo; 


macher, mata Ade, 


ndono un 
dell'Impero 
o 1870 dinanzi al sot- 


9 gita 1909. 
Il Console dell'Impero ( 
Schnitzler. 


Shampooing 


Gabinetto riservato per Shampooing, Pettina- 


tura, Tintura e Decoloi 
esegnisce qu 
i moder; 


ione dei capelii. 
‘oro di enpelli a 


Ciitha appartamenti vuoti o mo- 
biliati da affittare. approîitti degli 4v- 
visi Economici del Popolo Romano 
e ne avrà buoni risulteti. 


1 - Solto Cron. cent. 80. - 4.0 pagina divisa in 10 colonn 
intio su misura corpo 6. Economici: Vedere tariffa. - Per la Lombardia le 
ni si ricevono presso A_ Geiger Srce E. E. Oblieght. Milano, Gall. V. E. 28 


F. 


di comparire sulla scena mascherata, 
; La platea era gremita; poltrone e posti distin. 
ti al completo per la stranezza del fatto. 

Alla fine dello spettacolo l'entusiasmo era go. 
nerale e ‘initi, chiesero di vedere il viso di colei 
che provocava un tal delirio, 

Allora ella tolse la maschera sorridendo agli 
applausi‘ frenetici. 

Le fu domandato se avrebbe dato una seconda 
rappresentazione, ma non vi acconsentì @ l'indo, 
mani, se ne andò col ricordo di un olamoros 
successo, e di un capriccio appagato. 

Quando si raccoutava questo dinanzi a lei, la 
signora Navaillon sorridera alzando le spalle 
senza confessare nò negare il fatto, 

Le poche avventure biszarre di cui era stata, 
l'eroina dovevano dar luogo ad nna quantità di 
storie apocrife che come calunnie ella non de. 
guava smentire, : 

Ragione per cni era aocolta freddamente in ta. 
lune case mentre godeva la stima d'un circolo di 
fedeli che conoscevano la sna onestà ed impec. 
cabilità. 

TI barone Giovanni, che ella accoglieva fami. 
liarmente, le offrì duuque îl braccio per passare 
nel salotto da pranzo. 

Questi passava per innamorato della Navail. 
lon e non lo nascondeva che per quanto era ne. 
cessario alla convenienza. 


rivolgersi all’Amministrazione Popolo Fomano, Condizioni: 


a pagina: prezzo speciale - modesto. 


condo spazio 
‘a — Inserzioni finanziarie L. 2 Cronaca, 


ala 
cent. 


d ASSAGGIATELO ! 


# E 
(Ad 


Risleri & C. - Milano 


Ì 
| 


Parafalmiai - F.Ili Dalle. 
Agli Industriali 


Il Signor M. Frank PETE 
N brevetto italiano Vol. 208 N 
s « Metodi e mezzi per imball 
cedere il brevetto od a concedere licenz 


Reg. Alb 
impacche 
di f 


N modo che risultasse più conveniente. 
( Per schiarimenti ed eventuali trattativ 
D'INVENZIONE e MARCHI di FABBRIC 


, a Chicago (Il, 


Xx Ditta Ing. BARZANO” & ZANARDO, 
4 


Molle - Via Due Macelli 


. d'Am.), concessionario del 
e N. 77040 Reg. Gen., per il trovato: 
itare biscotti, dolci e simili » è disposto 
fabbricazione od applicazione del trovato 


a condizioni favorevoli; eventualmente anche a sfruttare il trovato medesimo in quel 


‘e, rivolgersi all’ UFFICIO BREVETTI 
A, per l’ITALIA e per l'ESTERO della 
ia Bagutta 24 MILANO. 


X 


VIEUX Cc 


AGENZIE con Stabilimenti propri: 7 


Altre SPECIALITA’ 


< MILANO» 


CREME E LIQUORI -><@}<- scIiR 


della Ditta: — 


,COGNAC/GRAN LIQUORE 
SUPÉRIEUR | 


| vino 
IVERMOUTH 
OPPIE CONSERVE 


GIALLO 


a CHiASSO 
rla Svizzera | ver ln Germania 


|3S. LUDWIG Th NICE è PARIGI 


lr TRIESTE 
Iper ja Francia e Colonie | per l'Austria. Ungheria 


MILANO 


da € nell'A3ERICA 
lia d'origine 


Concessionari Bscelusivi 


del SUD | 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
p30 1) IARINO:ALDANO — Partenze da Roma 
6.30 | Tfer. | 70016», } = 

ALBANO-MARINO — 
645|8— }Sfor. | 1. | 


ANZIONETTI 
5.50fes. | 6,061 sa 


DAS | 22,10f08, 
‘artenze da Koma (Frast.) 


— Arrivi a Koma (Trastevere) 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
Roma . 0 


Bagni . a.| 6. 
Villa Aar. 


_"TRAMWAY ROMA 


Roma, . 


Civ) Castotiena 
S- Grente 

Morinpo 

Castelimovo: 

Scrofano. 

Prima Porta: : h.| 

Roma. 1 855 1240 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Purtenze da Toma 
Ogni ora dalle 6 all È 
GENZANO — Partenze da Roma 


mOfni ora dalle 690 alla W30 quest nitima limitata n 


Partezze da FRASCATI per GEN? 
Oni ora dalle 7 alle vi Ser SEA 


*EBASCATI — Parienze 
Ogni ora-dalle 6 nio 9a,” Per Roma 


GENZANO — 
Ogni opa dallo &13 alle dit 

nie da GENZANO por FRASC, 
Oani ome dalle 6.48 alle Gdo POT ssi 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


ARFITTA 
sul livello del 


or 
e na 


Per comunità religiose o collegio mpssi 
a ollegio È 
tasi vasto terreno: com sabbritato a senile dia VESTE 


gia cli Roma, preso il Santuario di Genazzano. Sorivere 


D’'AFFITTARSI 


CARLO F. HOFER & €. - GENOVA 


TI° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


ver la Vendita del FERNET-BRANCA 
nella SVIZZERA e GERMANIA 
G. FOSSATI - CHIASSO, e S. LUDWIG 


I nell’ AMERICA del NORD 
L. GANDOLFI & C., NEW-YORK 


isti lenosinal a Stio rvriai 
Distinta signorina cho sonore l'ingione ponis: 
canto e-lezioni di lingna italizna e fresa 

pria e a domicilio. Rivolgerai în via dimora 4 

o 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
85 parole L, 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna 


ese 0 dal mare, $ 
i tutto od in parte, 
Per trattati 
Roma: 


‘@ rivolgersi ad E. ©. 


IX CATEGORIA 
25 parole ent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 
di anni 95, attualmente addetto 
ienda daziaria @ di esattoria 


documenti e che può 
ranzio. sotto ogni riguardo, 
un posto, 


nestisime condizioni. Rivolgeri S, 5. fermo n posta, 


verno 
96 pio 40 porla di 
fronte. inutile presentarsi senza ottime refer: 10% 


toscana, madre di famiglia dà lezioni di più 
Vedova See e alan ai ano 
ignorine. DA 59. Fermo posti sit 


Impiegato governativo. “txo,nfivio, pronto dare 


anche cauzione, dispo. 

nendo giornalmente ora libere, cerca oconpazione conta» 

cente sua condizione. Serivere Ricciardi, Amministrazione 
< Popolo, Romano », sa5 

Catam partenza vendesi ua 


Fonografi e dischi Calma enne, vende 
Indiani n Ct ng iti o i 


‘camere e 


9 n} va di pda saign Mariani De 
Per allieve di canto EG} Alta anita ed 
nota; avsrido Anciso di dedicarsi all'Insegnanionio del onto 
to, accerta didare lezioni 19 Mnriglin, 4 ‘al'doniiot 
do proprio, Via Garons N. Rrvaigeai 91 bi 


D’'AFFITTARSI 


elegantemente mobiliati afft 
tansi in piazza di Spagna N.90 
CÒ 


Camera e salotto 


plembi qu 
ben mobiliate, in posizione centrali» 
DUE CAMErE Simarince etirime i ione centrali 
persone stabili in Roma. Volendo camera e studio. ni 
die alle Amasinitazione del Popolo Remo o 


CORRISPONDENZE 
35 parole, L. 1- Tn più di 35, Cent. 6 cad. 


Comunicazioni rapide franco-italiane | 


PER 


quotidiani sono composti di wagons- 
lits, réstaurant e 1% e-2* classe. 

Ad essi dono le tre partenze di treni 
rapidi da Roma: a) alle;® con: arrivo a Parigi 
il posdomani alle 25) allo 14,10 con | 
arnvo a Parigi il posdomani a sera alle 22,10 
2 'e)alle con arrivo a Parigi il posdomani 
mattina alle G,@8. ll treno din partenza de Roma ha | 
anche ja 3*. Il treno e) na la 3* da Torino a Pari 


Conve 


Veniamo 


venzionata 
in alcune lines 
sovvenzione) 
alla marina lit 
Abbiamo già 
questa parte 


ha sempre 


col muovo 
vece sottopo: 


bli 


uno spi 


perco 


corren 


ipa 
Duna 
ra non È 
media per 
mila migì 
Che cosa 
Sîgni 


che ù 


libe 
enzior 
eredesse 
Date 
isposto 


cupazior 


Ed ora 
dell È 


In che c 
insidie 


d 


tano nc 
completame 


inter 
Nessuna < 
Commis: 
zioni fu 
Non q 
non la n 
a destinazio, 
mere 
commercia 


estranee 
Che co 

salvare V'Il 

e dai danni sot] 
Niente! O: 

incidere sul pa 


pubblica cl 
tore d'Aus 
posto e sur 
Ambasciatore n 
(8) Parigi, 
ha deliberato d. 


